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La seduta comincia alle 17 .

FABBRI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 2 marzo 1967 .

(£ approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bartole, Corona Giacomo, De Ponti ,
De Zan, Fabbri Francesco, Girardin, Gitti ,
Pitzalis, Rampa, Romanato, Scelba e Spinelli .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale ha presentato il dise-
gno di legge :

« Miglioramenti del trattamento posto a
carico del fondo speciale di previdenza per il
personale addetto ai pubblici servizi di tele-
fonia e modifiche alle leggi 4 dicembre 1956 ,
n . 1450, e 11 dicembre 1962, n . 1790 » (3866) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

ORLANDI ed altri : a Norme integrative al
testo unico delle leggi sull'ordinamento dell a
Avvocatura dello Stato, approvato con regio
decreto 30 ottobre 1933, n . 1611 e modificat o
dal decreto legislativo 2 marzo 1948, n . 155 »
(3862) ;

GRILLI ed altri : « Collocamento in ruol o
di insegnanti che abbiano riportato l'idoneit à
in pubblico concorso » (3863) ;

DE LORENZO ed altri : « Adeguamento del -
l'indennità premio di servizio per gli iscritt i
all'Istituto nazionale assistenza dipendent i
enti locali » (3864) ;

ROMANATO ed altri : « Immissione nei ruol i
delle scuole secondarie superiori degli inse-
gnanti abilitati » (3865) .

Saranno stampate e distribuite. Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-

gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell'ultima, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge :

« Aumento del contributo annuo dello
Stato a favore della " Fondazione acropoli al-
pina " » (Approvato da quella IV Commis-
sione) (3861) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Modificazione dell'articolo 289 del codice
della navigazione » (3832) (Con parere della
X Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

Ruolo speciale mansioni d'ufficio per sot-
tufficiali della Guardia dì finanza » (Appro-
vato dalla VI Commissione della Camera e
modificato dalla V Commissione del Senato )
(2951-B) (Con parere della V Commissione) ;

alla X111 Commissione (Lavoro) :

Adeguamento del contributo dovuto al
fondo di previdenza per gli impiegati dipen-
denti da esattorie e ricevitorie delle imposte
dirette ai sensi dell'articolo 10, n . 2, lettera b) ,
della legge 2 aprile 1958, n . 377 » (3833) ;

« Modifica dell'articolo 5 della legge 20 feb-
braio 1958, n . 93, sulla assicurazione obbli-
gatoria dei medici contro le malattie e le le-
sioni causate dall'azione dei raggi X e delle
sostanze radioattive » (3836) (Con parere del-
la 1V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Disciplina dell'arte ausiliaria sanitari a
di ottico » (Approvata dalla XI Commissione
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del Senato) (3811) (Con parere della IV, della
VI e della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SCALIA ed altri : « Istituzione della quali -
fica di assistente alla vigilanza nei ruoli del -
l'Istituto superiore di sanità » (3384) (Con pa-
rere della V e della XIV ~missione) ;

MILIA : « Ammissione agli esami orali de i
maestri elementari di ruolo, già direttori di -
dattici incaricati, ex combattenti, mutilati e
invalidi di guerra o appartenenti a categori e
assimilate, che hanno riportato una votazio-
ne non inferiore a trenta cinquantesimi in
una delle prove scritte nei concorsi a post i
di direttore didattico » (3634) (Con parere del -
la V e della VIII Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

RAFFAELLI e CURTI IVANO : « Norme per
la istituzione di lavanderie e stirerie mecca-
niche e di ristoranti popolari e modifiche al
testo unico della legge comunale e provincial e
approvato con regio decreto 3 marzo 1934 ,
n. 383, e al testo unico 15 ottobre 1925 ,
n. 2578, sulla assunzione diretta dei pubbli-
ci servizi da parte dei comuni e delle pro-
vince » (1500) (Con parere della I, della V ,
della IX e della XIII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

Cocco ORTu ed altri : « Autorizzazione a
procedere per reati commessi in servizio di
polizia » (3818) (Con parere della I e della II
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

PELLICANI ed altri : « Riconoscimento giu-
ridico dell'Istituto superiore di scienze sociali
di Urbino » (3516) (Con parere della V Com-
missione) ;

ERMINI : « Modifica dell'articolo 53, alinea
5, del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976,
convertito, con modificazioni, in legge 23 di-
cembre 1966, n. 1142 » (3822) (Con parere del-
la V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Aumento del contributo a carico dell o
stato per l'assistenza di malattia per gli ar-

tigiani e modifiche alla legge 29 dicembr e
1956, n . 1533 » (3837) (Con parere della V
Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavor i
pubblici) e XIII (Lavoro) :

AMENDOLA PIETRO : a Modifiche ed integra-
zioni alla legge 14 febbraio 1963, ri . 60 »

(3819) .

L'VIII Commissione (Istruzione) ha delibe-
rato di chiedere che la proposta di legge, gi à
ad essa assegnata in sede referente, le sia de -
ferita in sede legislativa :

ROMANATO ed altri : « Proroga degli inca-
richi di insegnamento e soppressione dell'arti-
colo 5 della legge 4 giugno 1962, n . 585

(3765) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La IX Commissione (Lavori pubblici) ha
deliberato di chiedere che la seguente propo-
sta di legge, già ad essa assegnata in sede re -
ferente, le sia deferita in sede legislativa :

COLLESELLI ed altri : « Modificazioni all e
norme concernenti la disciplina della cessione
in proprietà degli alloggi di tipo popolare ed
economico per le zone devastate dalla cata-
strofe del Vajont del 9 ottobre 1963 » (3678) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute risposte
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna.

Dimissioni del deputato De Pasquale.

PRESIDENTE. Informo di aver ricevuto
dall'onorevole De Pasquale la seguente lettera
in data 3 marzo 1967 :

« Signor Presidente ,

avendo deciso di partecipare direttamen-
te alle prossime elezioni siciliane, rassegn o
le dimissioni dal mandato parlamentare, i n
ottemperanza alle norme contenute ed ai ter-
mini stabiliti nelle leggi regionali che rego-
lano la materia elettorale . Nella consapevo-
lezza che le esperienze acquisite nei nove an-
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ni durante i quali ho avuto l'onore di fa r
parte della Camera dei Deputati costituiscon o
un prezioso patrimonio per i nuovi impegni
cui dovrò assolvere al servizio della Repub-
blica, della Sicilia e delle classi lavoratrici ,
desidero rinnovare a lei l'espressione dell a
mia più profonda stima ed a tutti i collegh i
deputati i miei più cordiali saluti .

PANCRAZIO DE PASQUALE » .

È costume della Camera, in casi del gene-
re, di respingere le dimissioni presentate da
un collega, per qualsiasi ragione . In questa
circostanza, però, l'atto di cortesia della Ca-
mera rischierebbe di pregiudicare il rispett o
di termini essenziali per la presentazione del -
la candidatura .

Prima di porre in votazione l'accettazione
delle dimissioni, mi sia consentito di espri-
mere il rammarico mio e dell'Assemblea per i l
fatto che l'onorevole De Pasquale lasci que-
sta Camera, che, per altro, ne ricorderà a
lungo le chiare capacità e le doti di spirito .

LACONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LACONI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, è un po' troppo presto per fare l'elo-
gio dell'onorevole Pancrazio De Pasquale . Mi
limiterò quindi soltanto a dire che tutti i suo i
compagni di gruppo .e credo anche i suoi av-
versari hanno certamente avuto modo, nel
corso di queste due legislature, .di apprezza-
re le sue doti di serietà, di preparazione, d i
equilibrio, di contenuta passione politica . Di
qui oggi il nostro rammarico e, credo, il ram-
marico di tutti i colleghi che hanno avuto
modo di lavorare insieme con lui e che queste
doti hanno potuto apprezzare nella nostra fa-
tica quotidiana . Ma come l'onorevole De Pa-
squale ha detto nella sua stessa lettera, com e
il Presidente ha rilevato, vi sono in una de-
mocrazia articolata come la nostra esigenz e
che forse la legge non favorisce abbastanza ,
anzi, in qualche misura, intralcia o rende di
difficile sodisfacimento : sono le esigenze d i
uno scambio di esperienze e di forze dal cen-
tro alla periferia e dalla periferia al centro .

Oggi questa esigenza si ,presenta per il no-
stro partito, e forse anche al di là dell'ambit o
del nostro partito, per l'assemblea siciliana, .
abbiamo bisogno di rafforzare il nostro grup-
po regionale e siamo convinti che l'esperien-
za che l'onorevole De Pasquale ha maturat o
in questa Assemblea, le doti che ha dimo-
strato di possedere saranno preziose per la

lotta che il nostro partito e il nostro grupp o
regionale conducono per l'avvenire della Si-
cilia e per il rafforzamento della sua auto-
nomia .

Per questo daremo voto favorevole all'ac-
accetazione delle ,dimissioni . e invitiamo la
Camera ad accogliere l'analogo invito de l
Presidente .

La lotta che si combatte è la stessa, sia ch e
la si combatta qui in quest'aula, sia la si
combatta alla periferia, soprattutto in una
grande assemblea .democratica quale è l'as-
semblea della regione siciliana .

Noi pensiamo che l'onorevole De Pasqua-
le, dopo aver dato ai suoi compagni sicilian i
il contributo che oggi gli si chiede, forse, i n
un avvenire non lontano, potrà anche ritor-
nare qui e riportarci le sue nuove esperienze .

Con questo augurio di rivederlo in questa
aula, con la convinzione di saperlo in un posto
di lotta e di combattimento non meno impor-
tante di questo, rivolgo da parte del gruppo
comunista il nostro saluto affettuoso, il no-
stro arrivederci affettuoso, all'onorevole De
Pasquale e confermo che il nostro grupp o
voterà a favore delle dimissioni .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'accet-
tazione delle dimissioni dell'onorevole D e
Pasquale .

(È approvata) .

Svolgimento di una proposta di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alla seguente proposta di legge, per la
quale il presentatore si rimette alla relazion e
scritta e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

SCARASCIA MUGNOZZA : «Contributo al Cen-
tro italiano di formazione europea (CIFE) »
(3540) .

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE . L'ordine .del giorno reca l o
svolgimento di interpellanze .

Lo svolgimento della interpellanza Cut-
titta (855) è rinviato ad altra seduta isu richie-
sta dell'interpellante .

Segue l'interpellanza degli onorevoli Ca-
stellucci, Delle Fave, Forlani, Orlandi, Tozz i
Condivi, Rinaldi e Tambroni Armaroli, al
Presidente del Consiglio dei ministri e .ai
ministri dei trasporti e aviazione civile, de i
lavori pubblici e del bilancio, « per morlo-
scere : visto il decreto del Presidente della
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Repubblica 7 aprile 1966, n. 427, pubblicat o
sulla-Gazzetta ufficiale del 24 giugno 1966 ,
n. 154, recante la soppressione, alle scopo d i
procedere al suo smantellamento, del tronco
ferroviario a scartamento ordinario Pergola-
Fermignano in provincia di Pesaro, di chilo-
metri 42, già devastato da eventi bellici e no n
riattivato, escludendo così definitivamente l a
possibilità di ripristino del servizio ferroviari o
tra Fabriano e Urbino ; considerato che tal e
provvedimento, che ha suscitato la vibrata
protesta delle popolazioni marchigiane, ch e
intravvedono il 'primo atto della progettata
soppressione delle ferrovie interne della re-
gione, non trova giustificazione neppure co-
me inizio di risanamento economico dell a
azienda ferroviaria, perché il tronco soppresso
era inattivo e non determinava alcun onere
per l'azienda stessa ; considerato che la decre-
tata soppressione interrompe il sistema ferro -
viario interno delle Marche, organicamente
concepito e costituito per realizzare una via 'd i
comunicazione sicura 'e necessaria per il colle-
gamento trasversale .delel numerose valli in
un territorio anfrattuoso e 'difficile, montano e
pedemontano per la maggior parte, in cui l a
viabilità ordinaria era e rimane tuttora u n
problema non risolto, anzi neppure affrontato
e che per tale ragione i grossi mezzi d'i loco -
mozione costituiscono un trasporto rischioso ,
costoso, disagevole 'e in nulla 'paragonabile a
quello ferroviario ; considerate le esigenze so-
ciali, economiche e tecniche, con riferiment o
alla numerosissima 'popolazione studentesca
di ogni ordine e grado che quotidianamente
usufruisce del servizio ferroviario, alle ragioni
di sviluppo economico ed all'assoluta inade-
guatezza tecnica del sistema stradale ordina -
rio ; appreso inoltre che 'sarebbe imminente l a
sospensione del servizio passeggeri sul trat-
to ferroviario Fabriano-Sassoferrato-Pergol a
(della stessa linea Fabriano-Urbino) nel quale
venne effettuato con esito negativo un espe-
rimento di sospensione dal 5 dicembre 1963 a l
13 gennaio 1964, e che la stessa sorte è già
prospettata per il tronco Urbino-Fano, com-
presi fra le linee a scarso traffico e fortement e
deficitarie, per la sola ragione di conseguire
un'economia per l'azienda, trascurandosi l e
anzidette esigenze sociali, economiche e tec-
niche ; ricordato che sono state disattese, an-
che se non prima apertamente respinte, tutt e
le istanze delle popolazioni, espresse ripetu-
tamente nel corso degli ultimi vent'anni da i
rappresentanti degli enti locali, da categori e
economiche, da comitati appositamente co-
stituiti, come pure sono stati trascurati voti e
pareri in varie forme espressi dal Parlamento

in diverse circostanze e da ultimo chiarament e
riaffermati dalla X Commissione permanent e
(Trasporti) della Camera nel testo del parer e
1° luglio 1966 alla V Commissione (Bilancio
e programmazione economica) per il settore
trasporti sul programma di sviluppo economi-
co per il quinquennio 1966-1970, e dal Comi-
tato regionale per la programmazione econo-
mica delle Marche nell'ordine del giorno ap-
provato all'unanimità nella seduta del 10 giu-
gno 1966 ; rilevato infine con rammarico che ,
nonostante le precedenti e ripetute assicura-
zioni del ministro dei trasporti, specialment e
nella occasione della discussione degli stat i
di previsione annuali del Ministero stesso, i l
provvedimento è stato assunto ed altri son o
per esserlo, senza che siano stati consultat i
autorità e rappresentanze locali e neppure il
Parlamento, unico organo costituzionale com-
petente a decidere anche di questa materi a
che interessa problemi politici generali so-
prattutto in sede di programmazione econo-
mica nazionale e regionale ; considerato che
il risanamento economico della azienda non
può consistere (né per tale via essere conse-
guito) nella soppressione del servizio nell e
zone in cui la sostituzione si rende impossi-
bile o 'difficile o comunque disagevole ; se i l
Governo intende : 1) 'provvedere alla tempe-
stiva revoca del decreto soppressivo e alla con-
seguente ricostruzione del tronco ferroviari o
Pergola-Fermignano, scdisfacendo il diritto
e la paziente attesa delle popolazioni con i l

ripristino del servizio sull'intera linea Fabria-
no-Urbino; 2) consultare il Parlamento sull e
decisioni circa la sospensione del servizio o
la soppressione di tronchi ferroviari ; 3) subor-
dinare in ogni caso, per l'indispensabil e
coordinamento, la 'sospensione del servizio o
la soppressione 'di tronchi ferroviari alla esi-
stenza o alla preventiva costruzione di una
rete stradale ordinaria moderna, adeguata e
sicura per la effettuazione del servizio sosti-
tutivo che si dimostri più efficiente ed econo-
mico di quello ferroviario e più vantaggioso
per le 'popolazioni » (861) .

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerla .

CASTELLUCCI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, questa interpellanza che ho avu-
to l'onore di presentare unitamente ai colle-
ghi Delle Fave, Forlani, Orlandi, Tozzi Con -
divi, Rinaldi e Tambroni, si riferisce al pro-
blema delle ferrovie marchigiane nel suo com-
plesso ed ha preso lo spunto dalla pubblicazio-
ne, inaspettata per la verità, sulla Gazzett a
ufficiale del 24 giugno 1966, n . 154, del decre-



Atti Parlamentari

	

— 32113,

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 1967

to del Presidente della Repubblica 7 april e
1966, n . 427, con cui si dispone la soppressio-
ne, allo scopo di procedere al suo smantella-
mento, del tronco ferroviario a scartamento
ordinario Pergola-Fermignano in provincia di
Pesaro, di chilometri 42, già devastato da
eventi bellici e non riattivato, escludendo così
definitivamente la possibilità di ripristino de l
servizio ferroviario tra Fabriano ed Urbino .

Noi abbiamo presentato questa interpellan-
za la Presidente del Consiglio ed ai ministri
dei trasporti e dell'aviazione civile, dei lavor i
pubblici e del bilancio per esaminare non sol -
tanto la questione specifica della soppressione
del tronco ferroviario Pergola-Fermignano, m a
anche tutta la questione delle ferrovie interne
marchigiane ; tali ferrovie furono attivate tr a
il 1886 e il 1915, e ormai da troppi anni sentia-
mo annunziare che esse dovranno essere sman-
tellate e soppresse . In tal modo queste linee
ferroviarie a scartamento ordinario sarann o
abbandonate al loro destino, e per primo lo .
sarà il tronco Fermignano-Pergola .

Sulla linea Fabriano-Sassoferrato-Pergol a
e sulla Urbino-Fermignano-Fano (per ora no n
si parla della Fabriano-Albacina-Macerata-Ci-
vitanova Marche) pende, come diceva nel 1962
il collega Boidi in occasione della discussion e
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei trasporti, questa spada di Damocle ,
e tale incertezza ha provocato già dei danni ,
per cui è inutile fare cenno agli altri che po-
trebbero determinarsi qualora il progetto del -
l 'amministrazione ferroviaria dovesse esser e
approvato .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTIN I

CASTELLUCCI . Nella nostra interpellanz a
noi abbiamo prima di tutto contestato che s i
possa sopprimere, per decreto, questo tronc o
ferroviario . Esso, in realtà, non costava nien-
te e la sua soppressione non contribuirà in al-
cun modo al risanamento della gestione del -
l'azienda ferroviaria .

Io non sono un giurista, ma mi permett o
fare alcune osservazioni che hanno una logica
giuridica, oltre che una logica economica e so-
ciale .

Il sistema ferroviario marchigiano oggi vie -
ne considerato, per dimostrare l'opportunit à
della sua soppressione, in tronchi separati, a
sé stanti ; il che noi contestiamo in modo asso-
luto, perché le ferrovie interne marchigian e
sono state progettate e costruite in armonia
con esigenze di coordinamento, di collega-
mento, di trasporto di persone e di merci nel -
l'interno della regione, oltre che di collega-
mento con le linee di grande comunicazione

che attraversano la regione stessa : la ferro -
via adriatica in senso longitudinale e l'Anco-
na-Roma in senso trasversale (quindi in fun-
zione anche del traffico affluente su queste li-
nee di maggiore interesse, vorrei dire anzi di
interesse nazionale) .

Mi permetto di osservare innanzitutto che
le ferrovie marchigiane furono così costruite
in virtù di un provvedimento legislativo . Fu
il Parlamento a decidere la costruzione di quel -
le ferrovie, e quindi è il Parlamento che oggi ,
come ieri, deve farsi interprete delle esigenze
sociali, oltre che economiche, di quelle popo-
lazioni .

Sarebbe nuova l'affermazione che le ferro -
vie rappresentano una industria . Per noi l e
ferrovie rappresentano un servizio, un servi -
zio essenziale, la cui gestione deve avvicinarsi
,a quella industriale, pur non trattandosi d i
un'azienda industriale. Le ferrovie non han-
no scopo di lucro; il loro scopo è quello di
prestare un servizio che deve prefiggersi i l
risultato di raggiungere il pareggio, non d i
realizzare un profitto . Quando anche non si
raggiungesse il pareggio, vi sarebbero ,sem-
pre, per determinate zone, esigenze di carat-
tere sociale ed ,economico o ,di carattere tec-
nico (mancanza, ,di strade su cui possano cor-
rere 'mezzi sostitutivi) che non vanno tra-
scurate .

Evidentemente, il servizio deve permane -
re per l'utilità delle popolazioni anche quando
non è economico, cioè anche quando non rag-
giunga il pareggio. Diversamente, dovremmo
non soltanto sopprimere un terzo delle fer-
rovie nazionali – quei 5 mila chilometri e più ,
di cui si parla da tanti anni, sui 16 mila chi-
lometri della rete nazionale – ma anche so -
spendere o sopprimere molte altre migliaia d i
chilometri della stessa rete nazionale e – poi -
ché lo Stato ha il diritto di intervenire anch e
sulle gestioni degli enti locali – gli stessi ser-
vizi di trasporto urbano, che sono enorme -
mente deficitari tanto nelle grandi città quan-
to in quelle .minori, e in modo particolare i n

-città come Roma, Napoli, Palermo, ecc .
Come per l'ennesima volta dimostrerò –

o almeno come spero di dimostrare – mi pare
che l'intervento dello Stato tendente a ridi-
mensionare la rete ferroviaria deficitaria non

sia stato finora sorretto .da una considerazio-
ne equanime delle esigenze di talune zone ,
dove le ferrovie sono veramente un mezzo
insostituibile di trasporto ; dove la popo-
lazione, per il lavoro che è costretta a svol-
gere, ha le stesse esigenze e non ha gli stessi
benefici della popolazione delle grandi città .
E non si dica che questo è uno spunto dema-
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gogico, perché soltanto chi vive in quelle zon e
può rendersi conto della necessità della ferro -
via : io stesso, che vivo in esse e mi trovo vi-
cino ad una stazione ferroviaria, ho avut o
più volte la possibilità di effettuare controll i
significativi, specialmente in determinate
circostanze, come quelle del Natale 1963 e de i
primi di gennaio del 1964 . Chi vive in queste
zone evidentemente si accorge della differen-
za oggettiva che esiste nei servizi pubblic i
offerti alle popolazioni che abitano nei piccoli
centri o nelle campagne, da un lato, e a quell e
che vivono nelle città, dall'altro .

D'altra parte non vi sarebbe stata tutta
questa corsa verso la città 'se fossimo riuscit i
a portare nelle campagne quei servizi civili ,
essenziali, che sono giustamente reclamati
dalle popolazioni, invece di tentare di soppri-
mere servizi istituiti con tanto sacrificio 60 o
70 anni or sono, servizi che non soltanto ri-
spondono alle esigenze, ma sono di essenzial e
necessità per quelle zone, sia nell'aspetto so-
ciale, sia nell'aspetto dello sviluppo econo-
mico .

Vorrei tornare alle osservazioni giuridiche ,
dopo questa mia piuttosto lunga digressione ,
che, però, rientra strettamente nel merito del -
le, questione . Innanzitutto i servizi in parola
sono stati istituiti – ripeto – con legge ; quin-
di era doveroso consultare il Parlamento e
anche gli enti locali, la periferia, come era
stato promesso moltissime volte, in tante oc-
casioni, ed eventualmente si doveva provve-
dere con legge alla soppressione di questi ser-
vizi . Né vale la circostanza che 'il tronco Per-
gola-Fermignano sia rimasto inattivo per l e
distruzioni belliche : vi era un altro dovere
che non è stato assolto, cioè quello di proce-
dere alla ricostruzione del tronco ferroviario .

Le considerazioni fatte a posteriori che tro-
vo riportate in lettere di ministri ed anch e
dell'attuale ministro dei trasporti, per cui l a
spesa 'di 3 miliardi e 250 milioni per la rico-
struzione di quel tronco, la sua antiecono-
micità di gestione e le previsioni secondo cui
neppure a lunga scadenza questo tronco ri-
costruito sarebbe diventato attivo, non mi
sembra possano confortare la tesi dello sman-
tellamento con decreto anziché con legge, cio è
praticamente per iniziativa dell'amministra-
zione ferroviaria .

Potrei anche riferirmi ad un altro elemento
che ha un suo valore preciso : noi non abbia-
mo mai messo in dubbio assicurazioni ch e
ci sono state fornite volta per volta dai var i
ministri dei trasporti e dell'aviazione civile ,
in base alle quali nessun provvedimento, o
sospensivo o soppressivo di tronchi ferrovia -

ri, 'sarebbe stato assunto senza avere prima
consultato il Parlamento e gli enti locali . Mol-
te volte abbiamo avuto questa assicurazione.

Fra le ultime citerò il parere espresso dall a
Commissione trasporti, attraverso il suo re -
latore onorevole Antonio Mancini, sul pro-
gramma di sviluppo economico; e la risposta
fornita in questa stessa aula dal sottosegreta-
rio Florena il 6 ottobre 1966 ad una inter-
rogazione degli onorevoli Bastianelli e Barca .
In tale risposta l'onorevole sottosegretari o
disse : « Finora, comunque, nessuna defini-
tiva decisione è stata assunta per quanto ri-
guarda le linee anzidette . Assicuro che gli
enti locali 'saranno consultati prima di giun-
gere a tali decisioni conclusive » .

Ciò è stato ripetuto innumerevoli volte an-
che in seno alla 'Commissione trasporti, in oc-
casione della discussione dei bilanci ; è stato
dichiarato per iscritto dalla direzione gene-
rale delle ferrovie dello Stato, in data 26 ago -
sto 1966, all'Unione regionale delle provinc e
marchigiane e al Comitato regionale delle fer-
rovie marchigiane (esiste un comitato, costi-
tuito da parecchi anni, per la difesa ed il po-
tenziamento di quelle ferrovie) . In tale lettera
del servizio affari generali (oggetto : linee a
scarso traffico), si assicura ancora che « no n
si mancherà di prendere contatto con gli ent i
locali interessati per un attento esame de l
problema » . Ci si riferisce sempre alle ferro-
vie marchigiane in 'senso lato, non soltanto
alla soppressione del tronco di cui ci siamo
già occupati .

Ma intanto, nello stesso tempo in cui si
fornivano queste assicurazioni, negli ultim i
mesi del 1966, l'amministrazione delle ferro -
vie prendeva già di fatto determinate decisio-
ni, arrivate come fulmine .a ciel sereno, nell o
stesso modo in cui è arrivato il decreto di sop-
pressione del tronco Pergola-Fermignano .

Sono in possesso di una lettera in data 2
novembre 1966 del compartimento delle fer-
rovie dello Stato di Ancona, in cui il capo
della divisione lavori scrive a dipendenti de l
tronco ferroviario Fabriano-Sassoferrato-Per-
gola (oggetto : assuntori della linea Fabria-
no-Pergola : « N'ell'eventualità che l'eserci-
zio della linea sulla quale ella presta servizi o
venga prossimamente soppresso, verrà a man-
care la possibilità di utilizzarla ancora nel-
l'attuale impianto. In tale previsione le co-
munico un elenco di assuntorie ove esiston o
posti vacanti nei quali ella, volendo continua -
re a prestare servizio nelle mansioni dell a
sua qualifica, potrà essere trasferito. La in-
vito pertanto a restituire datata e firmata en-
tro e non oltre il 12 novembre 1966 l'unita
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copia della presente lettera e relativo elenco
allegato, con l'indicazione in ordine di pre-
ferenza dei posti nei quali ella gradirebbe es-
sere trasferito . La graduatoria di preferenza
dovrà essere compilata apponendo un numer o
progressivo a fianco delle varie assuntorie
elencate, tenendo ben presente che la man-
cata numerazione di uno o più posti di quelli
segnalati nel presente elenco verrà conside-
rata esplicita e definitiva rinuncia ai posti
stessi . Nel caso di rinuncia all'assegnazione
di una nuova assuntoria, qualora sia attual-
mente assegnataria di alloggio delle ferrovi e
dello Stato, ella potrà continuare, a sua ri-
chiesta, ad abitare nell'alloggio stesso dietr o
corresponsione di un canone mensile di af-
fitto di minima entità che verrà a suo tempo
stabilito » .

Se una scelta di questo genere deve essere
compiuta dai dipendenti al fine di coprire i
posti vacanti, è evidente che l'attuazione de l
provvedimento è imminente . Se, infatti, l'at-
tuazione fosse ancora al di là da venire, no n
si darebbe luogo oggi alla scelta delle assun-
torie vacanti . Arriveremo pertanto a questi
provvedimenti dopo che tutto sarà stato pre-
parato dall'amministrazione ferroviaria con
la solita politica dei misteri e con la sanzion e
del decreto presidenziale .

Per ragioni di tempo, non ho la possibi-
lità di approfondire in questo momento le con-
siderazioni fin qui svolte . Mi permetterò, quin-
di, di inviare al ministro competente una mo-
nografia, uno studio, che è stato condotto dal-
la camera di commercio, industria ed agricol-
tura di Ascoli Piceno e riguarda, naturalmen-
te per una parte, la ferrovia Ascoli Piceno -
Porto d'Ascoli, egualmente classificata a scar-
so traffico . Questo studio è ricco di considera-
zioni utili ed è stato seriamente condotto : ad
esso mi rifaccio per tutta la rete ferroviari a
marchigiana nei suoi 220 chilometri, compre -
so il tratto per il quale è stato emanato il de-
creto di soppressione, sia per gli aspetti eco-
nomici sia per quelli sociali e giuridici .

Invierò altresì all 'onorevole ministro gli
atti del « Comitato regionale per la difesa e il
potenziamento delle linee ferroviarie intern e
marchigiane », documento che risale al 1964 ,
ma contiene notizie e considerazioni utili ch e
conservano il loro pieno valore ; nel testo è
compreso anche un esposto al ministro dei tra -
sporti, che all'epoca era il senatore Spataro ,
portante la data del 31 luglio 1961 .

Un intervento non trascurabile nella que-
stione è quello del Comitato regionale per la
programmazione economica delle Marche : se
anche la nostra programmazione regionale

deve avere un significato, è evidente che quel
comitato non poteva disinteressarsi di un pro-
blema così importante, direi fondamentale per
la ripresa economica della nostra regione, tra-
dizionalmente depressa, prevalentemente agri -
cola, che sta compiendo uno sforzo enorme
per trasformare la sua economia . Provvedi -
menti di questo genere servirebbero soltanto
ad annullare i discreti risultati conseguiti nel
passato, a bloccare la ripresa economica dell e
Marche e a ritardarla per lungo tempo . Il co-
mitato regionale, in vista di tali inconvenien-
ti, ha approvato all'unanimità nella seduta de l
10 giugno 1966 un ordine del giorno che suona
così :

« Il Comitato regionale per la programma-
zione economica delle Marche nella seduta de l
10 giugno 1966,

considerato il carattere regionale e non
particolare dell'interesse al mantenimento e d
al potenziamento delle ferrovie marchigiane ,
conformemente alle necessità di accelerare il
processo di sviluppo economico già in atto
nella regione, necessità riconosciuta dal Go-
verno con la recente iniziativa volta all'istitu-
zione di questo comitato ai fini della compila-
zione del piano di sviluppo regionale ;

ribadito che il parametro per il mante-
nimento ed il potenziamento del sistema fer-
roviario marchigiano non può assolutament e
essere soltanto economico, aziendale e priva-
tistico, ma deve essenzialmente essere sociale ,
tenuto conto della funzione di servizio pubbli-
co della ferrovia ;

considerato, pertanto, che il problema
non può essere esaminato soltanto in sed e
tecnica, ma soprattutto, in sede politica e d
economica, ove sia possibile una visione uni-
taria e globale dei problemi dello sviluppo so-
ciale ed economico delle Marche ;

mentre deplora che il Ministero dei tra-
sporti abbia elaborato proposte di smantella -
mento di alcune linee ferroviarie, disconoscen-
do le annose, appassionate istanze espresse i n
merito dagli esponenti della regione marchi-
giana, volte ad inquadrare la soluzione de l
problema viario nel più vasto contesto della
programmazione regionale e nazionale ;

auspica che il Ministero dei trasporti
non assuma alcuna iniziativa in ordine al si-
stema ferroviario marchigiano senza prima
aver sentito il parere del comitato regionale ;

fa voti che ogni decisione sulle ferrovi e
marchigiane in quanto provvedimento che in-
veste ed impegna tutta la politica governati-
va dei trasporti, sia demandata al Parlamen-
to, unico organo costituzionale competente a



Atti Parlamentari

	

— 32116 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 196 7

valutare e decidere i problemi politici interes-
santi il paese, dopo la formulazione dei pian i
regionali » .

Con successiva deliberazione dello stesso
comitato, nella seduta dell'11 luglio 1966 è
stata nominata una commissione per l'elabo-
razione di un documento di studio sulle fer-
rovie marchigiane, connesso naturalmente con
il problema dello sviluppo economico delle
Marche.

Vorrei a questo punto svolgere poche al-
tre considerazioni . La questione della soppres-
sione dei cosiddetti « rami secchi », delle fer-
rovie, cioè, a scarso- traffico, è stata ed è og-
getto di studio da parte di varie commissioni .
Si arriverà ad un certo momento a qualche
decisione razionale . Ma, come noi chiediam o
nella nostra interpellanza, non è possibile
aderire alla sospensione del servizio o, peg-
gio ancora, alla soppressione dei tronchi fer-
roviari, finché non si avrà una rete viaria
idonea a far transitare i mezzi sostitutivi ,
i quali d'altra parte non potranno mai so-
stituire pienamente ed in modo efficace l a
ferrovia : non la potranno sostituire per velo-
cità, per rapidità di comunicazioni, per coef-
ficiente di sicurezza, per elasticità delle pun-
te di carico che le ferrovie possono traspor -
tare con i mezzi a tutti noti . Bisogna dunque
concludere che il servizio che si potrà svol-
gere sulle nostre strade, come del resto su
qualsiasi strada, in sostituzione del servizio
ferroviario, per molti aspetti sarà inferiore
nell'efficienza al servizio ferroviario medesi-
mo. 1Rimane dunque dimostrato che il servi -
zio ferroviario è un servizio essenziale ma non
se ne traggono le logiche conclusioni .

In una presa di posizione del ministro de i
trasporti del tempo, onorevole Jervolino, i n
data 15 ottobre 1964, è detto che, in base a i
pareri richiesti – evidentemente si tratta di -
pareri richiesti all'ANAS – la rete viaria sa-
rebbe efficiente ed idonea . Questo deve essere
smentito, deve essere considerato non vero ,
poiché chi risiede sul posto, come chi ha l'ono-
re di parlare in questo momento, e conosc e
molto bene la rete viaria marchigiana, sa che
le strade, anche quelle classificate nazionali o
quelle provinciali asfaltate recentemente (ec-
cetto un tronco bianco tra Pergola e Cagli, cio è
lungo quel tronco ferroviario del quale è sta-
ta decretata la soppressione), con una vizio-
sità di percorso straordinaria, con un anda-
mentò altimetrico frequentemente accidenta-
to che rispecchia l'anfrattuosità del terreno ,
per la scabrosità dei posti (sono posti mon-
tani) tranne il manto di asfalto non hanno

avuto un adeguamento tecnico e sonò rimast e
allo stato originario della loro costruzione ,
con larghezza di carreggiata raramente supe-
riore ai cinque metri . I ponti, sia quelli non
distrutti dagli eventi bellici, che sono pochi ,
sia quelli ricostruiti (allora venne imposto d i
ricostruire tutti i ponti come erano prima, an-
che se la loro conformazione era alquanto di-
scutibile), non hanno quasi mai larghezza su-
periore ai cinque metri tra i due parapetti .

Ricordo questi particolari perché hann o
un'importanza determinante . Una strada d i
cinque metri, stretta tra due parapetti, no n
consente il traffico in doppia direzione ai gros-
si mezzi di trasporto moderni . Infatti la sa-
goma limite di un autocarro, di un pullman ,
di un torpedone è in larghezza due metri e
cinquanta . Dunque, senza bisogno di alcuna
dimostrazione, è facile intuire che due mezz i
di tale larghezza non possono passare nello
stesso punto e nello stesso tempo, poiché
sommando le due larghezze si hanno appunt o
cinque metri . Di qui la necessità che l'uno o
l'altro si fermi per dare la precedenza ; e
quando ciò non accade, si verificano incidenti .

In queste condizioni, dato e non concesso
che si possa sostituire il trasporto ferroviario
delle persone e delle merci con torpedoni e
autocarri, le Marche non hanno le strade pe r
il loro traffico in doppia direzione . E poiché
questo non può essere un elemento che s i
presti a dubbi, io invito l'onorevole sottose-
gretario a farsi dare spiegazione, certifica-
zione dei pareri con i quali si è dichiarata
l'idoneità della rete viaria marchigiana a ri-
cevere un traffico così pesante . Senza dire ,
onorevole sottosegretario, che nella occasion e
del Natale 1963 per quaranta giorni, dal 5 di-
cembre 1963 al 13 gennaio 1964, il Ministero
dei trasporti dette disposizioni intese a so-
spendere il traffico viaggiatori sulla Fabriano -
Sassoferrato-Pergola, motivando il provvedi -
mento (ho qui le lettere del ministro del tem-
po) con la esigenza di destinare il personale
(noti bene : il personale viaggiante della Fa-
briano-Sassoferrato-Pergola raggiunge le 2-3
unità) al traffico ferroviario transalpino che
si sarebbe congestionato precisamente in occa-
sione delle feste natalizie . Dissi allora con
chiarezza che si trattava di una prova gene-
rale della sospensione del traffico ferroviario ,
e difatti fu una prova generale, perch é
non si è ripetuta più, perché quella esi-
genza di portar via due elementi per trasfe-
rirli al compartimento di Verona era un
pretesto, non una giustificazione . Il traffico
transalpino, infatti, non poteva trarre giova-
mento alcuno da due o tre elementi in più .
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E in quella circostanza si sostituì il treno
con torpedoni o autocorriere che imperversa-
rono per 40 giorni sulle nostre strade, cau-
sando incidenti che avrebbero potuto aver e
gravi conseguenze; fummo fortunati, perch é
venne un po' di neve, ma non il ghiaccio .
Vi furono, tuttavia, incidenti per cui il traf-
fico rimase bloccato per l'impossibilità o la
difficoltà, in cui venivano a trovarsi i torpe-
doni di passare, incrociandosi con autocarri
pesanti provenienti dalla direzione opposta .
Qualche automezzo uscì di strada ; vi furono
inalterati gli orari delle automotrici (le cosid-
dette « littorine ») : orari « impossibili » sull e
strade ordinarie come io ho documentato con
esattezza. Fu detto, invece, che il servizio so-
stitutivo era stato effettuato in modo sodisf a-
cente .

Tutto questo vale a dimostrare che pra-
ticamente la sostituzione del servizio ferro -
viario in quelle zone è impossibile mantenere ,
come invece ha sostenuto l 'onorevole ministro
Scalfaro nella discussione in Commission e
trasporti dello stato di previsione della spes a
per il corrente anno 1967, lo stesso program-
ma dei treni per un automezzo costretto agl i
imprevisti del traffico stradale, e così lo stess o
regime-tariffario vigente sulla rete ferroviaria .
E, d 'altra parte, se Io Stato (in questo non ho
neppure ragione di distinguere il 'Ministero de i
trasporti da altro ministero) crede di non
poter sopportare la spesa per la ricostruzion e
del tronco ferroviario Pergola-Fermignano e
quindi ridare continuità ad un servizio fer-
roviario che oggi non può essere classificato
come antieconomico o improduttivo perché è
mutilato, troncato nel mezzo per 42 chilo-
metri (la linea è di 70 chilometri da Fabria-
no ad Urbino, mentre 50 chilometri sono d a
Urbino a Fano), cioè se non si possono spen-
dere 3 miliardi e 250 milioni (che 10 anni f a
erano 2 miliardi) come intende costruire un a
strada idonea, pedemontana, trasversale a
tutte le nostre valli che corrono parallela-
mente dall'Appennino al mare, per potervi
immettere i mezzi sostitutivi del servizio fer-
roviario ? Quanto costerà di più quella strad a
moderna, rispetto alla riattivazione di un
tronco ferroviario ancora egregiamente ri-
spondente alle necessità delle popolazioni ?

Non ho ancora detto che sul tronco di
linea di 32 chilometri Fabriano-Sassoferrato-
Pergola viaggiano giornalmente circa 300 stu-
denti e circa . 200 operai, i quali si dovreb-
bero trasferire non so su quante autocorriere ,
che semineranno il terrore sulle nostre stra-
de (piccole strade, lo ripeto, onorevole sotto -
segretario), perché terrore c'è stato nei 40

giorni di sospensione del traffico tra il 1963
e il 1964 .

Quindi credo che abbiamo potuto dimo =
strare ormai 'da molti anni in tante occasioni ,
con esposti, ordini del giorno, interrogazioni ,
interventi nella discussione dei bilanci l'esi-
genza che il sistema ferroviario marchigian o
- che ha due basi sull'Adriatico, a Porto Ci-
vitanova a sud, a Fano a nord - si ricolleghi
all'interno con Fabriano .sulla linea Ancona-
Roma, e conservi anche il tronco Ascoli Pi-
ceno-Porto D 'Ascoli, necessario come tutto i l
resto .

In queste condizioni non vedo come s i
possano fare certe affermazioni . Abbiamo stra-
de insufficienti e inidonee . Sarei lieto che m i
si smentisse ; ma, poiché su quelle strade pas-
so tutti i giorni so in quali condizioni si tro-
vano; e ho anche misurato la larghezza de i
ponti di cui ho parlato . Eppure su queste
stesse strade si pretenderebbe di dirottare an-
che il traffico ferroviario e proprio per ragio-
ni di sicurezza, come candidamente ammet-
teva il ministro del tempo, senatore Jervo-
lino, rispondendo il 15 ottobre 1964 ad una
interrogazione del senatore Venturi, affer-
mando : « Le condizioni della sede degli im-
pianti e dei mezzi della maggior parte dell e
linee in questione sono ormai giunte a livell i
di usu ra e di vetustà tali da richiedere in -
genti capitali per improrogabili interventi d i
riclassamento e di rinnovamento » . Ciò espri-
me in altre parole quello che mi è stato detto
in termini più chiari, cioè che quelle line e
sono abbandonate, non hanno la manuten-
zione ordinaria .

Non vorrei - ma ho il dovere di avvertirlo
- che accadessero gravi . disgrazie su una fer-
rovia della quale la popolazione si serve con
assoluta fiducia, perché sa che la ferrovia dà
il più alto coefficiente di sicurezza nel traspor-
to delle persone . Questo dovrebbe essere con-
siderato un vanto dell'amministrazione fer-
roviaria . Non è ammissibile che invece, in
questo caso, si avverta : « State attenti che su
quelle linee marchigiane il materiale rotabile
e l'armamento sono in urlo stato di usura tale
da essere diventate pericolose . nMa ancora i l
servizio continua » . Non propongo certo d i
far cessare il servizio . Chiedo invece al Gover-
no e all'amministrazione ferroviaria che s i
facciano le doverose manutenzioni . Tanto più
che, come si continua ad affermare da parte
del Governo e dell'azienda ferroviaria, sareb-
be mantenuto il 'servizio merci su rotaia an-
che quando fosse 'sospeso il traffico dei pas-
seggeri . A tale proposito corre spontaneo do-
mandarsi con quali criteri di economicità ver-
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rà mantenuta una linea ferroviaria per il sol o
servizio delle merci, riducendo cioè sotto l a
metà l'utilizzazione 'degli impianti 'e addos-
sandosi in pari tempo l'onere del trasferi-
mento su strada del trasporto passeggeri . S i
affermava anche che la soppressione della li-
nea 'doveva essere imminente, 'poiché il Teso-
ro non rimborsava gli oneri derivanti dall e
linee 'a scarso traffico .

Ora, nella stessa Commissione finanze e te -
soro di cui faccio parte, abbiamo approvato ,
nella seduta del 14 dicembre 1966, il disegn o
di legge n. 3449, col quale si autorizza la ri-
fusione di questi oneri per il secondo seme-
stre del 1966 e per tutto il 1967 ; abbiamo ap-
provato anche un ,altro disegno 'di legge, i l
n. 3417, che prevede la copertura dei disavan -
zi della gestione 1966 e 1967 dell'amministra-
zione delle ferrovie dello Stato e di quella del -
le poste e ,e telecomunicazioni . So che 59 mi-
liardi all'anno, ivi compreso il rimborso d i
sette miliardi per 'conto dell'Amministrazio-
ne delle poste e telegrafi, sono destinati agl i
oneri 'per i tronchi ferroviari a scarso traffic o
(rami secchi) . Ma la somma prevista 'per i l
disavanzo 'di gestione dei rami sani – verdi –
delle ferrovie ,ammonta per il 1966 a 222 mi-
liardi e per il 1967 a 317 miliardi (cito quest i
dati anche 'se possono non essere precisi) . Si
tratta delle somme indicate dal relatore ono-
revole Buzzetti in sede di discussione dei 'di -
segni di legge . D 'a 'essi può dedursi che esist e
un disavanzo non solo per i rami secchi, m a
anche per i rami verdi : pertanto il disavanzo
è insito nella gestione delle ferrovie dello
Stato . Esso riguarda quindi il sistema di am-
ministrazione, ed è causato dall'invecchia-
mento dei ;metodi 'di gestione ,dell ' 'azienda fer -
roviaria. Le mie funzioni in questo momento
non sono comunque quelle del pubblico accu-
satore, e del resto il Parlamento si è già oc-
cupato della questione dell'amministrazion e
ferroviaria, approvando nel 1962 un prim o
piano decennale stanziante la somma di 1 .500
'miliardi e inoltre sono davanti alla Camera
i recenti 'disegni di legge governativi sul rior-
dinamento della Azienda autonoma 'd'elle fer-
rovie dello Stato e del Ministero dei trasport i
e dell'aviazione civile .

Il programma di sviluppo economico pre-
vede una spesa di 1 .250 miliardi : quindi i l
Parlamento assicura all'azienda la 'possibilità
di ammodernarsi . ,Ma ho l'impressione – anch e
se vorrei che non fosse esatta, onorevole sotto -
segretario – che i 205 mila dipendenti dell'am-
ministrazione ferroviaria (se tanti sono, com e
ho letto recentemente in una pubblicazione d i
un sindacato) siano troppi, e siano troppi spe -

cialmente quelli che non rispondono alle esi-
genze del servizio . L'amministrazione ferro-
viaria ha ottimi dipendenti, ottimi tecnici, n é
io voglio minimamente svalutare l'azienda .
Ma tra gli ottimi, purtroppo, ci sono anche
molte migliaia – per non dire decine di mi-
gliaia – di dipendenti di cui l'azienda potreb-
be fare a meno, conseguendo un risultato eco -
nomico ragguardevole . Si eviterebbe così – se-
condo il mio modesto parere – di perseguire
il risanamento dell'azienda con la soppres-
sione dei servizi, che deve essere l'ultima ra-
tio, cui ricorrere se proprio sarà necessario ,
quando sarà necessario e quando altre condi-
zioni lo consentiranno . Intanto potrebbero an-
che ,es'sere riesaminate le concessioni di au-
tolinee parallele alla ferrovia, che esercitano
una concorrenza praticamente autorizzata .

11 parere espresso dalla Commissione tra -
sporti sul programma economico nazional e
diceva precisamente : « Ritiene anche che l a
soppressione dei " rami secchi ", dove esigen-
ze sociali e tecniche non vi si oppongano, deve
essere affrontata al più presto dal Parlamen-
to, ma non deve in alcun caso precedere l'at-
tivazione di quei mezzi sostitutivi che si dimo-
strino più economici ed efficienti . Contempo-
raneamente al ridimensionamento della ret e
e al suo coordinamento con gli altri mezzi d i
trasporto, va affrontato il problema della ri-
forma delle strutture e dell'aggiornamento d i
metodi e regolamentazioni dell'amministrazio-
ne ferroviaria » .

Credo dunque di poter dire di essere in
buona compagnia, per quanto riguarda le con-
siderazioni che mi sono permesso di fare
poc 'anzi .

Un quadro rispondente alla realtà (real-
tà a tutt'oggi) della situazione delle linee a
scarso traffico, con riferimento particolare a
quelle marchigiane, è contenuto nella rela-
zione Boidi sullo stato di previsione della spe-
sa del 'Ministero dei trasporti per l'esercizi o
finanziario 1° luglio 1962-30 giugno 1963 .

Desidero richiamare le considerazione iv i
contenute, e che sono purtroppo di tutta at-
tualità ancora oggi . 'Mi riferirò anche al pen-
siero espresso, in quella circostanza, dallo
stesso ministro .

« Uno dei problemi - affermava il relato -
re - più gravi e più urgenti che bisognerà de-
cisamente affrontare è quello delle linee a
scarso traffico, il cosiddetto problema dei
" rami 'secchi " . È un problema di vaste di-
mensioni, perché riguarda linee per un tota-
le complessivo di chilometri 4 .941 'di lunghez -
za, così ripartite, ecc .)» (Oggi quei chilome-
tri sono 'diventati qualcosa di più di 5 mila,
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almeno .a quel che si sente dire o si legge sul -
la stampa) .

« La situazione delle linee fortemente defi-
citarie è motivo di preoccupazione anche pe r
lo stato .di logorio dell'armamento e per la ve-
tustà del materiale rotabile impiegato » . (Era
già vecchio allora : sono passati cinque anni ,
ed è quindi logico che le preoccupazioni au-
mentino) .

« Il grave problema è stato posto in rilie-
vo anche dalla Commissione Longo-Onida-Sa-
raceno, a suo tempo incaricata dal Govern o
di suggerire provvedimenti per il risanamen-
to dell'azienda ferroviaria .

« Le disposizioni legislative in vigore (de-
creto-legge 21 dicembre 1931, n . 1575, e analo- .
gamente l'articolo 9 dello schema di legge sul -
le autolinee in concessione) danno al ministro
dei trasporti la facoltà di chiudere all'eserci-
zio linee ferroviarie sostituendole con auto -
servizi .

« Tuttavia - prosegue il relatore - è sem-
brato evidente che di questa facoltà non si a
lecito né opportuno valersi indiscriminata-
mente per tutte le linee a scarso traffico .

« Molte di queste linee infatti interessan o
il mezzogiorno d'Italia e zone depresse del
centro-nord . Per ognuna di queste linee biso-
gnerebbe innanzitutto ricercare se lo scars o
traffico sia realmente la causa del declassa-
mento della linea o non sia piuttosto l'ef-
fetto del mancato tempestivo riclassamento e
potenziamento della linea stessa .

« Prendiamo ad esempio le linee Civita -
nova Marche-Macerata-Albacina (chilometr i
87), Fabriano-Pergola (chilometri 32), Urbino -
Fermignano - Fossombrone - Fano (chilometri
50) .

Queste linee, che oggi si presentano co-
me tre distinte linee, in realtà rappresentano
tre tronchi di un'unica linea o di un unic o
sistema di comunicazione interna, che un
tempo era attiva ed efficiente .

« I due punti estremi di queste linee sono
Civitanova Marche e Fano » (come ho già det-
to precedentemente) « sul litorale adriatico .
Dipartendosi dal litorale la linea si addentra
nel retroterra marchigiano, incurvandosi a d
arco, fino ai piedi dell'Appennino .

« Questa linea fu gravemente danneggiat a
dalla guerra . Nel periodo della ricostruzion e
la linea fu riattivata (come meglio allora s i
poteva fare) ad eccezione di un tratto, ch e
aveva subìto i maggiori danni : il tratto Per-
gola-Cagli-Fermignano » (di chilometri 42) .

« In conseguenza di questa interruzione ,
che spezzò il sistema di comunicazioni inter -

ne fra le zone preappenniniche (zone estrema-
mente depresse), e in conseguenza del man-
cato rammodernamento, il traffico ferrovia -
rio non poté riattivarsi in pieno, come prima
della guerra, e non poté seguire il ritmo de i
traffici delle linee maggiori .

« Essendo scarso il traffico, pende su quel-
la linea (o su quelle linee) la spada di Damo-
cle, che dovrebbe recidere i " rami secchi " .
Ma si tratta veramente di " rami secchi " ,
o non piuttosto di rami lasciati avvizzire, che
rifiorirebbero se venissero curati e rinvi-
goriti ? » . Questo interrogativo se lo poneva
il relatore nel 1962 .

« Non si può pensare che nel caso in esa-
me (e il discorso vale per altri casi consi-
mili) si voglia praticare a rovescio la politic a
di sviluppo delle aree depresse ! Bisognerà
allora chiedersi se, proprio perché il traffic o
di quelle linee è scarso, se proprio perch é
quelle linee servono (malamente servono) zon e
depresse, non si debba invece riattivare i l
tratto di linea rimasto interrotto, non si deb-
ba ricostituire la continuità del sistema di co-
municazione e potenziarlo, non si debbano
migliorare i servizi, al fine di concorrere a
stimolare lo sviluppo economico di quelle
zone, da cui deriverebbe certamente un incre-
mento dello stesso traffico ferroviario ! » .

Io mi permisi, in occasione della discus-
sione della nuova legge sui territori depress i
del centro-nord (cioè la legge 614 del 22 lu-
glio 1966), di intervenire anche su questo ar-
gomento, poiché da qualche giorno era stato
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il decreto
soppressivo del tronco ferroviario Pergola -
Fermignano . Mentre da una parte disponia-
mo interventi straordinari dello Stato per ri-
sollevare i territori depressi, d'altro cant o

prendiamo provvedimenti contraddittori che
deprimono ancor di più quei territori ! Io vor-
rei che le azioni dei pubblici poteri non fossero
così contrastanti, ma si conciliassero . Del re-
sto, è riconosciuto da tecnici, da economisti e
da esperti che la ferrovia rimane tuttora una
infrastruttura fondamentale per lo sviluppo
economico di qualsiasi territorio .

« Né si dica - prosegue la relazione Boidi -
che in questi casi l'automobile potrebbe be n

prendere il posto della ferrovia . L'argomento
potrebbe essere valido (e solo entro certi li -
miti), qualora preesistessero le condizioni pe r
lo sviluppo del settore automobilistico, e cio è
una rete viaria sufficiente ed efficiente .

« Nel caso in esame, come non c'è una li-
nea ferroviaria completa ed efficiente » ( e
quindi non si presta a calcoli di economicit à
o di produttività, perché è interrotta), « così
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non c'è neppure un sufficiente ed efficiente si-
stema viario, tanto è vero che il traffico è
scarso anche sulla strada » (allora il relatore
aveva ragione, oggi no : oggi la strada ha in-
crementato il suo traffico per tante ragioni ,
indipendenti anche dal servizio ferroviario)
« . . . cioè su quelle poche e accidentate strad e
che a tratti punteggiano le zone appenninich e
e preappenniniche . Il traffico è scarso persino
nella strada nazionale, che è ortogonale a
quella linea ferroviaria, e precisamente ne l
tratto della statale Flaminia da Foligno a
Fano » .

Ora guardate la verità di quanto affermav o
prima : « Per questo stesso motivo (la scarsità
del traffico) 1'ANAS, argomentando come d a
taluno si fa per il taglio indiscriminato de i
" rami secchi ", ha scoperto se non proprio
l'inutilità, quanto meno l'assenza di ogni ur-
genza prioritaria nel riclassamento del tratt o
della statale Flaminia Foligno-Fano » . Il re-
latore commenta': « Male e malanno ! » . Evi-
dentemente le strade non vengono adeguate ,
le ferrovie vengono soppresse . Il relatore ha
ragione di concludere così .

« Il ministro dei trasporti onorevole Mat-
tarella, nella seduta del 29 marzo 1962, con-
cludendo alla Camera il dibattito sul disegn o
di legge per il rinnovamento delle ferrovie
dello Stato, esaltava la funzione civile e so-
ciale che le ferrovie assumono (non posson o
non assumere) » e che spiega (sono le parol e
del ministro) il perché del mantenimento d i
determinate linee e di determinati impegni ,
che la ferrovia deve coprire, anche quando
economicamente essi non sono redditizi, ma
anzi assai deficitari . Il deficit non è soltanto
delle ferrovie italiane . Tranne le ferrovie
olandesi e svizzere, tutte le altre reti ferro-
viarie si trovano nella stessa situazione di gra-
ve crisi di bilancio in cui si trovano le ferro-
vie italiane, propria in ragione di quelle alt e
funzioni sociali cui le ferrovie assolvono e ch e
determinano gravi oneri alla collettività " » .
Queste sono le parole del ministro .

Il relatore Boidi così continua :
« Da queste premesse, fissate dallo stesso

ministro dei trasporti, discendono due conse-
guenze :

1) che ogniqualvolta una linea a scars o
traffico sia riconosciuta strumento necessari o
e insostituibile dello sviluppo economico e so-
ciale della zona a cui serve, quella linea no n
solo va conservata, ma va anzi rinnovata, am-
modernata e potenziata ;

2) che il deficit di quella linea (che per
altro è destinato a scomparire con lo svilupp o
economico della zona e quindi del traffico) ha

il carattere di un vero e proprio onere sociale ,
quindi dovrà essere assunto, in una qualche
forma, dallo Stato .

Per quanto concerne le altre linee a scar-
so traffico, per Ie quali non si verifichino l e
condizioni di cui sopra, si dovrà invece pro -
cedere alla sostituzione .

Nel corso dell'esame del bilancio dei tra -
sporti per l'esercizio finanziario 1961-62 avan-
ti la X Commissione di questa Camera l'onore-
vole Spataro, allora ministro dei trasporti, c i
dava notizia di aver dato incarico di esami-
nare questo grave problema a un comitato d i
lavoro, cui partecipano le ferrovie dello Stato ,
l'Ispettorato generale della motorizzazione ci -
vile e dei trasporti in concessione, il Mini-
stero dei lavori pubblici e la Cassa per il mez-
zogiorno .

Sembrerebbe che secondo i criteri di ca-
rattere generale, verso cui si è orientato i l
comitato di lavoro il quale dovrà sentire sul -
le singole fattispecie anche gli enti locali), l e
eventuali soppressioni e quindi le sostituzion i
riguardino soltanto il servizio viaggiatori . In-
fatti l'onorevole Spataro, sempre nella circo -
stanza sopra ricordata, ci assicurava che " an-
che nel caso di soppressione del servizio viag-
giatori sarebbe sempre mantenuto il servizi o
ferroviario per i treni merci " .

In siffatti casi, come sostituire il soppri-
mendo servizio ferroviario viaggiatori ? Sul
piano dei principi, appare logico che il ser-
vizio viaggiatori delle ferrovie dello Stato
venga sostituito col servizio su strada, som-
ministrato da un ente pubblico, come l'INT ,
a simiglianza di quanto viene praticato i n
molte altre Amministrazioni ferroviarie eu-
ropee .

L'attuale ministro dei trasporti, onorevol e
Mattarella, per il rispetto, che con tanta deli-
catezza egli ha sempre dimostrato verso il po-
tere legislativo, cui spetta definire il proble-
ma, ha intanto assunto l ' impegno di sopras-
sedere all'esame di qualunque concessione a
privati di servizi sostitutivi » .

Sono giunto alla conclusione del mio inter-
vento, che, con riferimento al testo della no-
stra interpellanza, ribadisce la richiesta di
revoca del provvedimento soppressivo, di con-
sultazione del Parlamento per altri provvedi -
menti che si volessero assumere, di subordi-
nazione in ogni caso – per l'indispensabil e
coordinamento – della sospensione del servi -
zio o della soppressione di tronchi ferroviar i
all'esistenza o alla preventiva costruzione d i
una rete stradale ordinaria moderna, adegua-
ta e sicura, che consenta l'effettuazione di u n
servizio sostitutivo tale da dimostrarsi più ef-
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ficiente ed economico di quello ferroviario e
più vantaggioso per le popolazioni .

Mi lusingo di aver dato, con le mie osser-
vazioni precedenti, sufficiente dimostrazion e
del fondamento delle nostre richieste .

Vorrei concludere con un ultimo riferi-
mento ad un argomento che non ho ancor a
toccato : per la parte nord delle ferrovie mar-
chigiane non possiamo non tener conto della
città di Urbino, la quale ha un'università
sette volte secolare, oggi frequentata da no n
meno di 8 mila studenti . Senza la ferrovia ,
è molto arduo raggiungere Urbino . Quest o
problema interessa non soltanto gli studen-
ti che frequentano quell'università, ma an-
che le loro famiglie, che non possono non
essere preoccupate per il fatto che, trovandos i
Urbino in un territorio dove la viabilità è
difficoltosa e dove le condizioni climatiche du-
rante l'inverno sono particolarmente avver-
se, è costoso e insicuro raggiungere quel cen-
tro universitario .

Mi auguro che il Governo voglia tener con-
to di queste nostre richieste per quel che do-
vrà 'essere il destino delle ferrovie interne
marchigiane .

PRESIDENTE. L ' onorevole sottosegretari o
di Stato per i trasporti e l ' aviazione civile ha
facoltà di rispondere .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i tra -
sporti e l 'aviazione civile . Non sussistono va-
lidi motivi che giustifichino la richiesta revo-
ca del decreto presidenziale del 7 aprile 1966 ,
n. 427, con cui è stata disposta la formale sop-
pressione dalla rete delle ferrovie dello Stat o
del tronco ferroviario Pergola-Fermignano, in-
terrotto dal gennaio 1944 a seguito degli event i
bellici .

Il provvedimento di soppressione è stat o
adottato previ ripetuti ed attenti esami che
hanno portato a conclusioni negative circ a
l'opportunità di addivenire alla riattivazion e
del tronco in argomento .

Infatti la sua ricostruzione richiederebb e
un onere di oltre 3 miliardi di lire, la cui ero-
gazione non appare in alcun modo giustificata ,
tenuto conto della prevista passività d 'eserci-
zio, che già si manifestava in forma sensibil e
anche negli anni precedenti l'ultimo conflitto ,
allorché la concorrenza automobilistica er a
scarsamente efficace .

La situazione economica di gestione del
tronco si presenterebbe indubbiamente pi ù
grave oggi, stante lo sviluppo frattanto assun-
to dai servizi automobilistici nella zona .

Al riguardo si fa presente che, secondo
un'indagine condotta nel 1958, l'esercizio de l
tronco medesimo richiederebbe una spesa an-
nua di gestione dell'ordine di oltre 120 milio-
ni di lire contro un introito valutabile sui 1 6
milioni, con un rapporto tra spese ed entrate
di circa 8, superiore cioè a quello di buon a
parte delle linee della rete secondaria consi-
derate suscettibili di chiusura all 'esercizio .

È da sottolineare, tra l'altro, che tali pre-
visioni risulterebbero oggi ancor meno favo-
revoli ove si tenga conto dell'aumento dei co-
sti ferroviari frattanto intervenuto, in partico-
lare per effetto dei miglioramenti economic i
accordati al personale ferroviario di ruolo e d
al personale di assuntoria nonché dell'adozio-
ne del nuovo orario di lavoro .

Ciò stante non appariva opportuno differire
ulteriormente il provvedimento di soppressio-
ne del tronco Pergola-Fermignano ed il suo
conseguente smantellamento ; questo , anche
nell'intento di sollevare l'azienda delle ferro -
vie dello Stato dagli oneri di guardianaggi o
(circa 3 milioni all'anno) e di evitare ulterior e
deterioramento del materiale recuperabile .

Occorre aggiungere che, una volta sman-
tellate le infrastrutture ferroviarie, la sede de l
tronco in argomento potrebbe essere in parte
vantaggiosamente utilizzata, secondo quanto
anche progettato dalla stessa provincia di Pe-
saro-Urbino, per il miglioramento della via-
bilità ordinaria, mediante rettifiche alle stra-
de provinciali « Metaurense » e « Frontone » .

Per quanto riguarda le linee ferroviarie
delle Marche, attualmente in esercizio ed ap-
partenenti alla rete secondaria a scarso traffi-
co e fortemente deficitaria, si precisa che i l
problema del loro ridimensionamento è tut-
tora in fase di studio .

L'orientamento generale è, comunque,
quello di limitare la funzione delle cennate
linee al solo servizio di trasporto merci, d a
esercitare con il più economico regime dei rac-
cordi, e di sostituire, invece, il servizio viag-
giatori con adeguati autoservizi che dovrebbe-
ro osservare gli stessi programmi dei treni e
lo stesso regime tariffario vigente sulla rete
ferroviaria .

Qualsiasi provvedimento in ordine alle li-
nee in questione resta quindi subordinato, tr a
l'altro, alla idoneità della viabilità ordinari a
alla effettuazione di detti autoservizi .

Per quanto concerne, infine, la richiesta
degli onorevoli interpellanti intesa ad ottenere
che sulle decisioni da adottare nei riguard i
delle linee a scarso traffico venga consultat o
il Parlamento, va precisato che la legislazione
in vigore attribuisce al ministro dei trasporti
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la competenza esclusiva in materia di sostitu-
zione dei servizi ferroviari con autoservizi .

Comunque, com 'è noto, il Parlamento è
stato recentemente investito dell'esame del
progetto di riforma strutturale deIl'azienda
delle ferrovie dello Stato e, in tale quadro ,
potrà quindi pronunciarsi sulle misure e su -
gli strumenti rivolti a tale fine, ivi compreso
il problema della estensione della rete ferro -
viaria statale e del connesso ridimensiona -
mento della rete secondaria a scarso traffico e
fortemente passiva .

PRESIDENTE . L'onorevole Castellucci ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CASTELLUCCI . Evidentemente non pos-
so considerarmi sodisfatto della risposta, dire i
per le stesse ragioni che ho precedentemente
enunciato.

Le considerazioni svolte dal sottosegretari o
fanno soltanto riferimento alla gestione eco-
nomica del servizio. Non vorrei dire che ab-
biamo parlato due lingue diverse, ma certo
abbiamo usato argomenti ben differenti nell a
configurazione del servizio ferroviario . Quell i
portati dal sottosegretario non mi pare, co n
tutto rispetto, che possano essere accettati .

BARCA. Tre milioni l'anno !

CASTELLUCCI . Tre milioni l'anno riguar-
davano il « guardianaggio » della ferrovia i n
disuso tra Pergola e Fermignano . Quando so-
stenevo che quel tronco non comportava alcu n
onere per l'azienda, facevo naturalmente l a
proporzione con tutto il complesso delle spese .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i tra -
sporti e l'aviazione civile . Non è stata quel -
la spesa a determinare la soppressione . Io
ho aggiunto questa notizia come una nota d i
dettaglio .

CASTELLUCCI. Certo, onorevole sottose-
gretario, si tratta indubbiamente di un det-
taglio. Io dicevo : non costava niente, pe r
dire, come 'da lei ammesso, che costava po-
chissimo. Perciò, non c'era alcuna fretta d i
procedere a quella soppressione ; ee mi piacere
sentire che qualsiasi altro provvedimento sar à
subordinato all'accertamento della idoneit à
della rete viaria . Su questo criterio siamo per-
fettamente d'accordo, onorevole sottosegreta-
rio, alla condizione – e non parlo per diffi-
denza – che gli accertamenti vengano fatti
magari in contraddittorio con gli enti locali ,
con la provincia, con i funzionari del genio
civile, ecc., perché dalle notizie che mi erano

state precedentemente comunicate dal Mini-
stero risultava che la rete stradale era gi à
considerata una rete idonea . Ho già dimo-
strato che non è così .

Ho anche contestato che la soppression e
fosse da deliberare per decreto . La legge 2 1
dicembre 1931, n . 1575, all'articolo 4 recita :
« Con decreti reali » (ora presidenziali) « s u
proposta del ministro per le comunicazioni ,
sentito il Consiglio dei ministri, può essere
ordinata » (ella, onorevole sottosegretario, ha
detto che è una competenza esclusiva ; non è
invece una competenza esclusiva del mini-
stro o dell'amministrazione ferroviaria perch é
la legge dice : « può essere ordinata ») « la
soppressione delle linee ferroviarie i cui ser-
vizi siano stati sospesi totalmente a mente
dell'articolo 1 » . Quindi, onorevole sottose-
gretario, per la parte che riguarda l'avve-
nire delle nostre ferrovie marchigiane, son o
d'accordo con la sua risposta limitatamente
alla constatazione dello stato della rete viaria .
Questo mi dà la sicurezza che l'amministra-
zione delle ferrovie responsabilmente no n
assumerà altro provvedimento soppressivo,
perché ciò significherebbe buttare i viaggia-
tori su mezzi sostitutivi pericolosi e, se è
così, il Governo non intenderà, credo, man-

darvi alcuno . Che la provincia di Pesaro vo-
glia o pensi di utilizzare la sede ferroviaria
per la costruzione di una strada adeguata ,
onorevole sottosegretario, è una semplice idea
non suffragata da elementi concreti . D'altra
parte, ella mi insegna che la sede ferroviaria ,
purtroppo, non è utilizzabile che scarsament e
per la strada ordinaria, perché piccola, stret-
ta, perché specialmente i manufatti . hanno
una larghezza insufficiente . Ciò significhe-
rebbe fare una strada capace di consentire
traffico a senso unico, cioè soltanto in unic a

direzione .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i tra-
sporti e l'aviazione civile . Si parlava soltanto
di una rettifica non sostitutiva di una nuova

strada .

CASTELLUCCI . Non è la provincia di
Pesaro che potrà assumere l'onere di co-
struire quella strada o quelle strade ; credo

senz'altro che ella sia d'accordo con me ne l
ritenere che le strade debbano essere costruite
in modo adeguato e rispondente alle più mo-
derne esigenze .

PRESIDENTE. Segue l'interpellanza del-
l'onorevole Francesco Malfatti, ,al ministro

dell'agricoltura e foreste, « per conoscere il
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testo della relazione o, almeno, le risultanz e
complete e precise della lunga ispezione mini-
steriale effettuata presso il consorzio di bo-
nifica della Versilia e che ha indotto il Mini-
stero ad " informare il procuratore della Re-
pubblica di Lucca perché valuti la sussisten-
za di eventuali responsabilità penali " » (971) .

L'onorevole Francesco Malfatti ha facoltà
di svolgerla .

MALFATTI FRANCESCO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la mia interpellan-
za prende le mosse dalla risposta che il mi-
nistro Restivo dette ad una mia interroga-
zione su questo argomento, un'interrogazione
con la quale chiedevo se era vero « che il Mi-
nistero . . . avesse disposto un'ispezione presso
il consorzio di bonifica della Versilia . . . » .

L ' interrogazione era del 25 marzo 1965 ed
il ministro Restivo rispose in data 18 april e
1966, dicendo che l'ispezione era stata dispo-
sta e aveva « consentito di appurare alcune
irregolarità, di cui si è ritenuto doveroso in -
formare il procuratore della Repubblica dì
Lucca perché valuti la sussistenza di even-
tuali responsabilità penali » .

Il succo della nostra interpellanza sta qui :
vorremmo cioè conoscere il contenuto dell a
relazione, o le risultanze, perché riteniamo
che, a parte le responsabilità penali di cui si
parlava nella risposta del ministro e su cui
si pronuncerà l'autorità giudiziaria, possano
sussistere anche responsabilità amministrati -
ve tali da condurre a immediati provvedi-
menti di carattere amministrativo .

Sarà opportuno dire due parole sul con-
sorzio di bonifica della Versilia. È un con-
sorzio importante . Il comprensorio nel qual e
opera è di un certo rilievo ed anche di un a
certa importanza agricola . Il consorzio venne
istituito con decreto del Presidente della Re-
pubblica del 2 settembre 1955. Con tale de-
creto si provvedeva ad unire i tre consorz i
preesistenti, e cioè il consorzio del Massaciuc-
coli, quello di , Ponente e il consorzio del Bac-
catoio. Questi tre consorzi erano stati istituiti
nel 1927 e nel 1931 in base al testo unico del
1900 ed al suo regolamento sulla bonifica del -
le paludi . Attualmente – com'è noto – le nor-
me che presiedono ai consorzi di bonifica
sono quelle dettate nella legge sulla bonifica
integrale del 13 febbraio 1933, n. 215.

Il consorzio di bonifica della Versilia ave-
va all'epoca della sua istituzione una super-
ficie di 4056 ettari così distribuiti : 1976 et-
tari rappresentati dal comprensorio del Bac-
catoio (comuni di Pietrasanta e Camaiore) ,
1359 ettari rappresentati dal comprensorio di

Ponente (comuni di Camaiore e Viareggio) e
721 ettari del comprensorio del Massaciuccol i
(comune di Massarosa) . Come si vede, il con-
sorzio di bonifica interessa quattro comuni su i
sette esistenti in Versilia .

Successivamente, con decreto del Presi -
dente della Repubblica del 10 novembre 1963 ,
a questi 4056 ettari ne furono aggiunti altri
900 : cioè fu aggiunta la zona urbana di Via-
reggio a nord della Burlamacca, una zona de l
Lido di Camaiore (comune di Camaiore) ed
una zona del Tonfano (comune di Pietra -
santa) .

Debbo dire che questo ampliamento, h a
suscitato forti reazioni . Il comune di Viareg-
gio, ad esempio, non è d'accordo .

Ho qui con me un'istanza per la revoca
di questo ampliamento, presentata al Presi -
dente della Repubblica, al ministro dell'agri-
coltura e, per conoscenza, ai prefetti delle pro-
vince di Lucca e di Pisa e al commissario go-
vernativo del consorzio di bonifica della Ver-
silia . È un'istanza che, partendo dall'artico-
lo 1 della legge del 1933, che dice : « Le ope-
re di bonifica sono quelle che ,si compiono
in base ad un piano generale di lavori e d i
attività coordinate con rilevanti vantaggi igie-
nici, demografici, economici e sociali in com-
prensori in cui ricadono stagni, laghi, paludi ,
terreni paludosi, ecc . », prende in esam e
ognuno di questi vantaggi igienici, .econo-

,demografici e ,sociali per arrivare a
questa conclusione : « Da quanto è stato espo-
sto risulta evidente che la città di Viareggi o
non poteva essere compresa nella zona di am-
pliamento del comprensorio di bonifica, no n
avendo usufruito e non potendo usufruire i n
avvenire non soltanto di rilevanti, giust o
quanto richiede la legge, ma neppure sensi -
bili vantaggi igienici, demografici, economic i
e sociali » . Da ciò la richiesta di revoca de l
decreto presidenziale .

Successivamente, scadendo con il 31 dicem-
bre 1966 l'ambito temporale di applicazion e
dei criteri di contribuenza stabiliti per il bien-
nio 1965-66, il comune di Viareggio ha pre-
sentato anche un'opposizione al commissario
governativo contro la deliberazione con la qua -
le venivano sanzionati tali criteri . L'opposi-
zione .mùove .dall'articolo 59 della legge 1 3
febbraio 1933, n. 215, che facoltizza i consor-
zi di bonifica ad imporre contributi alle pro-
prietà consorziate « per l'adempimento ,de i
loro fini istituzionali » ; ma poi, riferendos i
alla ripartizione della quota di spesa, aggiun-
ge che « la ripartizione di detta quota dev e
appunto avvenire in via definitiva in ragion e
dei benefici conseguiti per effetto delle spese
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di bonifiche; in via provvisoria sulla base d i
indici approssimativi del beneficio consegui -
bile » . Si conclude dicendo che la città di
Viareggio non ha mai avuto benefici di sorta ,
tanto è vero che detta città, compresa fra
l'Aurelia e il mare, spesso e volentieri ha l e
sue strade invase dalle acque, tanto che l o
stesso comune, così come espone nell'istanz a
di revoca, ha dovuto costruire e deve gestire
impianti di sollevamento : uno all'incrocio di
via Fratti e via Pacinotti ed un altro oltre i l
Marco Polo vicino alla Fossa dell'Abate .

L'istanza di revoca al Presidente della Re-
pubblica e l'opposizione al commissario d i
bonifica della Versilia non sono state accolte ,
ma io sono a conoscenza che il comune di
Viareggio è ricorso al Consiglio di Stato . Ana-
loga cosa sta facendo il comune di Camaiore .

Riprendendo la « storia » del consorzio di
bonifica della Versilia debbo dire che esso
non ha mai avuto uno statuto (credo che non
l'abbia neppure ora), né mai ha avuto un a
gestione democratica, e tuttociò nonostante l e
leggi e le stesse disposizioni ministeriali . L'ar-
ticolo 60 della legge sulla istituzione dei con-
sorzi di bonifica recita : « I consorzi sono rett i
da uno statuto deliberato dall'assemblea » . I l
decreto del Presidente della Repubblica de l
23 giugno 1962, n . 947, avente per oggetto
« Norme sui consorzi di bonifica in attuazio-
ne della delega prevista dall 'articolo 31 della
legge 2 giugno 1961, n . 454 », stabilisce all'ar-
ticolo 1 che « i consorzi di bonifica sono am-
ministrati da un consiglio di delegati elett o
dall'assemblea dei consorziati » .

Su questo articolo siamo in mini,missima
parte d'accordo, perché esso prevede il voto
plurimo corretto ; noi vorremmo invece ch e
fosse previsto il voto pro capite nei consorz i
di bonifica . Si prevede, comunque, un consi-
glio di 'delegati eletto dall'assemblea dei con-
sorziati, cosa che invece non è 'mai accaduta
nel consorzio 'di bonifica della Versilia . Allo
articolo 3 si aggiunge : « Entro un anno dal -
la data di entrata in vigore del presente de-
creto, i consigli dei delegati dei consorzi d i
bonifica debbono, ove occorra, adeguare gl i
statuti alle 'disposizioni 'del presente decreto .
Ciò doveva essere fatto, quindi, entro il 23
giugno 1963 . Trascorso tale termine, avrebbe
dovuto intervenire il ministro con un proprio
commissario straordinario, in !modo che que-
ste modifiche fossero apportate .

Per il consorzio di bonifica della Versili a
non esiste ancora, a quanto mi risulta, uno
statuto; nel 1958 il commissario del tempo
preparò una bozza di statuto, che rimase però
lettera morta . Si deve considerare, come ho

già accennato all'inizio, che questo consorzi o
interessa una zona piuttosto vasta e di un cert o
rilievo. Esso, conta infatti, circa 3.300 soci ,
per larga maggioranza piccoli conduttori (col-
tivatori diretti, ecc .) . La volontà di questi pic-
coli proprietari di terreni agricoli, di quest i
coltivatori diretti, non ha mai contato alcun -
ché. Conta, invece, la volontà dei grandi pro-
prietari terrieri come il conte Minutoli, i Ce-
nami ed altri ; alcuni di questi, come i Cenami ,
sono esponenti delle vecchie famiglie lucchesi ,

che possiedono larghi appezzamenti di terre-
no nel comprensorio che ricade sotto la giu-
risdizione del consorzio di bonifica della Ver-
silia . I coltivatori diretti, del resto, non po-
trebbero far sentire la propria voce neanche
se fosse stato approvato lo statuto predispost o
nel 1958 ; e non so in quale misura riuscireb-
bero a far valere la propria volontà anche 'se
fosse applicato fedelmente il decreto del Pre-
sidente della Repubblica del giugno del 1962 ,
per le ragioni già dette (voto plurimo, ecc .) .

Si consideri che il consorzio èè mantenut o
in vita da contributi che vanno dalle 4-5 mil a
lire alle 14-15 mila lire ad ettaro, secondo una
classificazione dei terreni che il decreto de l
Presidente della Repubblica demanda ad un a
commissione consultiva, ma che nel consor-
zio di bonifica della Versilia è stata fatta, fin o
a poco tempo fa, d'autorità .

Il consorzio aveva un 'entrata di circa 6 0
milioni all'anno, prima dell'ampliamento ; con
l'ampliamento, toccherà i 100 milioni . Si deve
aggiungere che il denaro gestito da questo ente
non è soltanto quello delle contribuzioni, m a
anche quello derivante dai contributi dell o
Stato, tenendo conto del fatto che, per le ope-
re di bonifica, vi è un concorso dello Stat o
pari al 75 per cento della spesa .

Ii consorzio di bonifica della Versilia h a
finalità che sono previste dalla legge. Nella
bozza di statuto che fu predisposta nel 1958
si enumerano più specificamente queste fina-
lità, e se ne deduce che esse sono piuttosto am-
pie ed importanti . Infatti, l'articolo 2 recita :
« Il consorzio di bonifica della Versilia ha l o
scopo di assicurare la coordinata attività de i
bacini che lo compongono, provvedendo al -
l 'esecuzione, manutenzione ed esercizio dell e
opere di bonifica, idrauliche e stradali inte-
ressanti i terreni compresi nel suo perimetro ;
in particolare esso provvede : a) all'esecuzione
in concessione delle opere di competenza sta -
tale previste dalle vigenti leggi o che sarann o
stabilite con successivi provvedimenti ; b) a l
finanziamento e all'esecuzione di opere d i
competenza privata, se richiesto dagli inte-
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ressati o dal 'Ministero dell'agricoltura e fore-
ste ai sensi delle vigenti leggi ; e) alla manu-
tenzione e all'esercizio delle opere idrauliche
e stradali già eseguite (con o senza contribut i
statali) e passate in amministrazione al con-
sorzio » .

All'ultimo comma si stabilisce : « Il con-
sorzio può inoltre assumere tutte quelle ini-
ziative che valgano a favorire l'increment o
della produzione agricola, impiantare camp i
sperimentali, condurre aziende agricole d i
orientamento, provvedere alla produzione e
distribuzione di energia elettrica per i bisogn i
del comprensorio » .

Come si vede, si tratta di un organismo co n

finalità piuttosto ampie .

Tutto questo, e cioè l'articolo 60 della leg-
ge istitutiva dei consorzi di bonifica, il decreto
del Presidente della Repubblica del 1962 (con
il quale si stabilivano norme per dare inizi o
ad un processo, sia pur timido di democratiz-
zazione), infine il tentativo del commissari o
dell'epoca di approvare lo statuto, tutto que-
sto, dicevo, è rimasto lettera morta .

Il consorzio di bonifica della Versilia è

sempre stato appannaggio dei fascisti e, at-
tualmente, è appannaggio della democrazi a

cristiana . Durante il fascismo fu diretto da l
commissario Adriano Moroni (non so, fra
l'altro, se si tratta dello stesso Moroni che fu
ministro dell'agricoltura nella repubblica d i
Salò) e dopo la Liberazione dal professor Bo-
nuccelli e poi dal professor Tornei . Nel 1949 ,
con decreto ministeriale 3 settembre 1949 ,

n. 3062, il ministro dell'agricoltura nominava
il dottor Mario Pelloni (democristiano) « co n
l'incarico di ricostituire le amministrazioni
ordinarie di ciascun consorzio (cosa che non

fu mai fatta) . Direttore, durante il fascismo ,
fu uno squadrista, il dottor Matteotti ; nel 196 3
fu nominato commissario il professor Pelle-
grini ; al direttore Matteotti successe il dotto r

Simonini, democristiano, ex sindaco di Massa -
rosa e attualmente consigliere dello stesso co-
mune ; da ragioniere funge il ragioniere cap o
del comune di Massarosa, dottor Casucci, co l

compito di riordinare la contabilità .

Anche quest'ultimo compito è stato de l

tutto trascurato : non si è riordinato alcunché
Il commissario attuale è il dottor Mario Luc-
chi . Il consorzio di bonifica della Versilia, a
quanto ci risulta, non ha mai dato pubblici-
tà ai propri bilanci . Non sappiamo neppure
se vengono regolarmente redatti, anche se pre-
visti dalla legge : l'ente è sottoposto a control-
lo e tutela, nei modi previsti dalla legge isti-
tutiva dei consorzi di bonifica e dal decreto

del Presidente della Repubblica del 1962 . Ella
quindi, onorevole sottosegretario, potrebb e
dirci qualcosa di più .

Ho sotto gli occhi il volantino di 'una or-
ganizzazione contadina, nel quale è scritto che
« il consorzio di bonifica è tenuto, in base all a
legge, alla esecuzione, manutenzione ed eser-
cizio delle opere idrauliche e stradali ed all a
installazione di linee elettriche per il fabbi-
sogno del comprensorio . Per eseguire questi
lavori, riscuote in media dai contadini 60 mi-
lioni all'anno, riscuote dallo Stato sovvenzio-
ni per decine di milioni . In questi ultimi sette
anni sono entrate nelle casse del consorzio cir-
ca 500 milioni di lire » . Il periodo al quale s i
riferisce questo volantino è quello compres o
fra il 1946 ed il 1953 . Successivamente, ho cer -
cato di sapere quali altri contributi sono stat i
dati al consorzio di bonifica della Versilia, m a
non sono riuscito ad avere i dati richiesti . I l
volantino continua : « Questo danaro era suffi-
ciente per costruire 70 chilometri di nuove
strade, 60 chilometri di nuovi canali irriga-
tori in muratura, 30 chilometri di nuove linee
elettriche, per acquistare 100 pompe idrovor e
per irrigazione, 40 trattori della potenza di
10 cavalli vapore, 40 aratri monovomere a tra-
zione meccanica, ma . . . nel comprensorio di
bonifica le strade sono in massima parte di-

venute impraticabili » . (Ho, in proposito, una
documentazione fotografica dello stato in cui
sono ridotte le strade del comprensorio di bo-
nifica della Versilia) . « L'energia elettrica
manca ancora in vaste zone – in quel periodo
non c'era ancora l'ente di Stato, l'ENEL –
la mancata esecuzione di opere idrauliche por-
ta all'allagamento dei campi nella stagione
delle piogge e distrugge i raccolti in period i
estivi di siccità, producendo danni per mi-
lioni di lire » .

Ogni anno mi accade di dover andare in
queste zone, che sono regolarmente sotto
l'acqua : si dive aspettare, attraverso un pro-
cesso – direi – automatico, che l ' acqua de -
fluisca, perché i terreni possano riemergere .
Il volantino conclude : « Come si spiega tutto
questo ? Come è stato utilizzato tanto denaro ?
Perché non si pubblicano i bilanci ? Perché i l
Governo si ostina a mantenere la gestione com-
missariale ? » .

Vorrei rilevare, fra l'altro, che non soltant o
non esiste la pubblicità dei bilanci (i consor-
ziati hanno chiesto di vedere i bilanci del con-
sorzio e mai vi sono riusciti), ma accadono
cose quanto meno strane . Non so quale si a
esattamente la figura giuridica dei consorzi d i
bonifica, ma credo si tratti di enti di diritto
pubblico . Fa pertanto una certa impressione
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constatare che, ogni tanto, il consorzio di bo-
nifica della Versilia compare sull'elenco uffi-
ciale dei protesti cambiari della camera d i
commercio, industria e agricoltura di Lucca .
Io non li ho portati tutti, ma tanto per dimo-
strare la veridicità di quello che dico, ho
portato uno di quegli elenchi ; si riferisce alla
seconda metà del novembre 1957 . In esso sono
compresi, intestati tutti al consorzio di bonifi-
ca della Versilia, protesti cambiari per un to-
tale di 4 milioni 350 mila lire .

Come abbiamo visto questo consorzio am-
ministra 100 milioni di contributi e ammini-
stra altri milioni, i contributi che gli ven-
gono dallo Stato. Non ha una gestione demo-
cratica, non ha uno statuto, non pubblica i
bilanci. Inoltre quando accadono calamità
naturali, i terreni vanno sott'acqua ; le strade
sono prive di manutenzione e sono in pessim o
stato. Di fronte a tutto questo si è avuta, più
volte, la legittima sollevazione dei piccoli e
dei medi coltivatori contadini soci del con-
sorzio. Ci sono state non soltanto le proteste
e le lotte dei contadini, ma anche le prese d i
posizione degli enti locali interessati al con-
sorzio di bonifica . Ordini del giorno sono
stati discussi e approvati dal consiglio comu-
nale di Viareggio e da quello di Camaiore ,
chiedendo, a viva voce, la democratizzazione
del consorzio, l'intervento dell'autorità pre-
posta al controllo e alla tutela, perché si pon-
ga fine alla gestione commissariale . Vi sono
stati ordini del giorno e prese di posizione
anche del consiglio provinciale di Lucca .

Tutto questo però non ha ancora portato
ai risultati sperati . L'unica cosa concreta ,
della quale la mia città e i consorziati (pic-
coli e medi contadini) hanno preso atto con
sodisfazione, è stata l'ispezione ordinata da l
Ministero e condotta dal dottor Di Gregorio
che si è conclusa con una relazione e ha in -
dotto il ministro a rimettere tutto nelle man i
dell 'autorità giudiziaria .

Ma, noi chiediamo di conoscere quest a
relazione, di conoscere queste risultanze.
Chiediamo infine di chiudere questa piaga
dei consorzi . I consorzi di bonifica sono im-
pari alle loro funzioni; credo che anche un a
democratizzazione di essi, in prospettiva, no n
possa risolvere il problema . Ci si muove in-
fatti, sul terreno della democratizzazione, i n
modo molto timido . Se si continua a mante -
nere il voto plurimo, 'è chiaro che non si pos-
sono democratizzare i consorzi di bonifica .
Pertanto, riteniamo che i consorzi di boni-
fica, più che essere democratizzati, dovreb-
bero essere aboliti .

Sappiamo che vi è stata una delega al
Governo per la istituzione degli enti di svi-
luppo nelle 'Marche e nell'Umbria e un ' altra
delega al Governo per la trasformazione in
enti di sviluppo degli enti fondiari nei com-
prensorî 'di riforma fondiaria . Ma sappiamo
anche che ciò non copre tutto il territorio na-
zionale . Per esempio, nel comprensorio di cui
questa sera mi sto occupando, gli enti di svi-
luppo non si faranno .

La soluzione poteva essere offerta dalla
proposta di legge Novella, Santi, Foa e Lama
che invece è stata respinta con argomenti
a noi noti. Credo che i colleghi conoscano la
relazione Scarascia Mugnozza, la quale, quan-
do prende in esame la proposta di legge No-
vella, Santi, Foa e Lama, comparandola con

il disegno dì legge n . 2271, afferma : « Di tut-
t'altra impostazione è la proposta di legge
n . 309-bis, di iniziativa dei deputati Novella ,
Santi, Foa e Lama », e aggiunge : « Il gruppo
comunista, fedele al progetto di legge Novella ,
ha presentato una serie di proposte emenda-
tive che in via principale e anche in via su-
bordinata tendevano .a dare agli enti di svi-
luppo una particolare configurazione, co n
compiti di estrema ampiezza . Anzitutto s i
proponevano enti di sviluppo indiscrimina-
tamente in ogni regione con sedi distaccate
perfino nei singoli comuni » . A parte il fatto

che la proposta si muoveva nella direzion e
di una vera riforma agraria, quel che inte-
ressa rilevare ai fini del mio assunto è la
considerazione che avremmo avuto l'estensio-
ne 'di enti di sviluppo regionale su tutto il

territorio nazionale, avremmo avuto cioè l a
possibilità, nell'ambito di una dimension e
regionale, di collegarci unitariamente, pe r
tutta la politica agricola, ad un unico ente .

La proposta Novella prevedeva infatti al -
l'articolo 3, fra i fini degli enti, anche quell o
di « elaborare piani generali di bonifica » .
Allorché nella relazione citata si parla del
processo dello sviluppo agricolo nel nostro
paese, si dice che « Tale processo non può
giovarsi di una legge di riforma fondiaria . . .
né tantomeno può basarsi sulla introduzion e
negli enti e negli organismi operanti in agri-
coltura di 'dirigenti che non siano strettamen-
te legati al mondo rurale » . Mi domando, in
proposito, per quanto riguarda il -consorzio
di bonifica della Versilia, quali siano i diri-
genti, che si sono succeduti d'autorità all a
direzione di tale consorzio, legati al mondo

rurale. Forse il dottor Pelloni era legato al
mondo rurale perché era presidente dell a
« bonomiana » di Lucca ?
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Per concludere insisto nel dire che, com e
prospettiva, dovremmo cercare di abolire i
consorzi di bonifica, trasferendone i poter i
agli enti di sviluppo. Potremmo, però, nel -
l'attesa, introdurre qualche correttivo, perch é
nel modo presente non è assolutamente pos-
sibile andare avanti . Non so se la soluzion e
possa essere trovata mandando via un com-
missario e facendone venire un altro. Non
credo che questa sia la strada migliore . La
strada è quella di cominciare a fare luce.
Dare a questo consorzio uno statuto e un con-
siglio, sia pure, per il momento, sulla bas e
del decreto del Presidente della Repubblic a
del 1962 .
. Mi attendo da parte dell'onorevole sottose-

gretario di conoscere il contenuto della rela-
zione o delle risultanze dell'ispezione che fu
ordinata a suo tempo dal ministro dell'agri-
coltura e delle foreste, perché forse anche d a
questa relazione ci può venire un aiuto all a
soluzione del problema .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretari o
di Stato per l'agricoltura e le foreste ha fa-
coltà di rispondere .

CAMANGI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Sono spiacente d i
non poter sodisfare la richiesta dell'onorevole
Francesco Malfatti di conoscere la relazion e
relativa all'ispezione effettuata presso il con-
sorzio di bonifica della Versilia . L'onorevol e
Malfatti Francesco non avrà, per altro, diffi-
coltà a convenire con me sulla opportunit à
che si continui ad osservare da parte del Mi-
nistero la prassi consueta di non dare pubbli-
cità a documenti di questo genere nel momen-
to in cui essi sono nelle mani della magi-
stratura .

Ritengo inoltre che possa essere già di suf-
ficiente sodisfazione per l'onorevole interpel-
lante il sapere - come del resto egli già sa -
che una ispezione è stata eseguita, che le ri-
sultanze di tale ispezione sono apparse al Mi-
nistero tali da poter eventualmente configu-
rare, oltre che responsabilità amministrative
e contabili, anche responsabilità penali, e ch e
copia integrale di questa relazione è stata gi à
consegnata al procuratore della Repubblica
di Lucca .

In attesa quindi dell'opera della compe-
tente magistratura, a me pare che possiamo
essere d'accordo nel ritenere non opportuna l a
comunicazione del contenuto di questa rela-
zione .

Per altro, assicuro l'onorevole Malfatt i
Francesco che questo non significa che gli or -

gani di vigilanza e cioè il Ministero ed il pre-
fetto, nella sfera delle rispettive attribuzioni ,
stiano fermi, in attesa soltanto dell'esito d i
questo intervento della magistratura . Eviden-
temente, per quello che si può tranquillamen-
te ritenere opportuno sul piano amministra-
tivo, il Ministero sta facendo e farà quant o
sarà necessario .

Credo di non dover aggiungere altre assi-
curazioni sul caso specifico . Mi limito alla ri-
chiesta contenuta nell'interpellanza, poiché se
dovessi soffermarmi su tutte le altre conside-
razioni fatte in sede di svolgimento, il di -
scorso diventerebbe troppo ampio ed impor -
tante, ben più di quanto non comporti lo svol-
gimento di un'interpellanza. Il discorso su i
consorzi di bonifica si potrà sempre fare ,
quando si crederà e si vedrebbe in tale sede
che molti luoghi comuni e molte valutazioni ,
frutto certamente di cattiva informazione, po-
trebbero essere chiariti .

Rimanendo doverosamente, ripeto, nel -
l'ambito dell'interpellanza, mi limito ad assi -
curare l'onorevole Malfatti Francesco che pro-
babilmente si procederà nei prossimi giorn i
o nelle prossime settimane alla sostituzione
del commissario . Non possiamo infatti fare
diversamente : non abbiamo altra arma che l a
nomina di un commissario, fino a quando i l
consorzio non sia nelle condizioni per proce-
dere all'elezione di una amministrazione ordi-
naria .

Ma tale sostituzione del commissario, sar à
fatta soltanto con il preciso e tassativo inca-
rico di dare adempimento a tutte le incom-
benze occorrenti per poter effettuare le ele-
zioni, fissando un termine preciso che - i o
credo - non potrà andare al di là di un mo-
desto, numero di mesi, comunque non oltre
quest'anno . Si comincerà così a dare intant o

una sistemazione più regolare a questo con-
sorzio che - non ho difficoltà a riconoscerlo -
ha dato luogo negli anni passati - del rest o
la ispezione del Ministero ne è la prova - a
numerosi rilievi per molte irregolarità e per
una situazione assolutamente anormale .

Con queste assicurazioni, e scusandomi se
non posso uscire dai limiti dell'oggetto del -

l'interpellanza, credo di aver dato sufficiente
sodisfazione all'interpellante .

PRESIDENTE. L'onorevole Francesco
Malfatti ha facoltà di dichiarare ,se sia sodi -

sfatto .

MALFATTI FRANCESCO. Signor Presi-
dente, onorevole sottosegretario, prendo atto
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di due cose : del deposito della relazione D i
Gregorio – chiamiamola così – nelle man i
della magistratura . Del resto questo era ov-
vio e logico : sarebbe impensabile, tenend o
conto della risposta che mi è stata data, ch e
ci si fosse limitati, ad esempio, ad inviare
solo una lettera alla magistratura . Dal mo-
mento che la magistratura deve accertare se
emergono o meno responsabilità penali, è
chiaro che essa deve avere tutti gli element i
necessari per poter esprimere tale giudizio .
Prendo anche atto che si procederà alla so-
stituzione dell'attuale commissario ed alla no -
mina di un altro commissario . Io non so (da l
momento che, ripeto, non conosciamo queste
risultanze) quale situazione esatta esista a l

Consorzio di bonifica della Versilia . Certo
deve essere ben grave, dal momento che l'ono-
revole sottosegretario dice : noi provvederemo
alla nomina di un nuovo commissario perch é
non possiamo fare altrimenti, perché manca
a tal punto una struttura di base, che l'unica
cosa che possiamo fare, per poter applicare
le leggi e normalizzare la situazione, è quella
di nominare un altro commissario .

Vorrei ricordarle, onorevole sottosegreta-
rio, che dal giorno della istituzione del con-
sorzio ad oggi c'è sempre stata una gestion e
commissariale . Ella dice di limitarsi – nella
risposta – al caso specifico . Vorrei farle rile-
vare, non per ritorsione polemica, che ho fat-
to alcuni brevi cenni illustrativi, per dimo-
strare quale interesse ha il movimento demo-
cratico della Versilia alla conoscenza dell e
risultanze, di quella relazione .

Non è che le cose siano separate ; il fatto
è che ci troviamo di fronte ad un ente ch e
è stato ed è tuttora gestito in modo autorita-
rio e nel quale, per la stessa ammissione del
Governo, si sono appalesati molti rilievi e
molte irregolarità (come il sottosegretario h a
testè dichiarato) .

La mia interpellanza tendeva appunto a
conoscere in concreto in che consistesser o
qúesti rilievi e queste irregolarità . Per questo
non mi sono limitato a chiedere sic et sim-
pliciter di conoscere la relazione, ma ho vo-
luto motivare tale richiesta .

La grande maggioranza dei soci vede come
stanno le cose . Cammina sulle strade che son o
sotto la giurisdizione consortile, che dovreb-
bero essere sistemate e non lo sono . Vede
i propri terreni allagati, e questo non dovreb-
be accadere : quando poi accade, i soci do-
vrebbero essere subito aiutati, e non lo sono .
Ho voluto ricordare tutte queste cose per di-
mostrare come esista un collegamento fra

cause ed effetti e come quindi si giustifichi
questa pressione per conoscere come stanno
esattamente le cose . Ella, onorevole sottose-
gretario, ha detto che, se avesse potuto ri-
spondere anche alle altre domande, avremm o
visto che sono in parte frutto di cattiva infor-
mazione . Le dirò che non ho affatto la pretes a
di avere detto tutto in modo esatto. Può dars i
benissimo che ci siano alcune cose non de l
tutto esatte .

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste . Non mi riferivo a l
caso specifico, ma al problema di carattere
generale .

MALFATTI FRANCESCO. Però nel cas o
specifico i fatti sono : gestioni commissariali e
gestione autoritaria .

Vediamo, quindi, di uscire al più presto
da una situazione di questo genere : credo
che, così facendo, non soltanto ne trarranno
beneficio i consorziati, gli associati, ma n e
trarrà prestigio e maggiore autorità anche l o
stesso Ministero . (Interruzione del deputato
Miceli) .

Non possiamo attendere le risultanze della
magistratura, né mi convince la posizione se-
condo la quale il Parlamento non deve sapere
perché la magistratura indaga . Ci sono alcun i
provvedimenti amministrativi che si impongo -
no . Non so se i provvedimenti che si impongo-
no, nell'ambito amministrativo, debbano limi -
tarsi soltanto a quello annunciato, relativo all a
nomina di un nuovo commissario . Credo ch e
se ne imporranno anche altri . Non posso nu-
trire fiducia, perché siamo abituati a giudi-
care sulla base dei fatti . Se ci saranno de i
fatti apprezzabili da parte del Ministero, l i

valuteremo come tali . Intanto continuiamo a
mantenere questa nostra pressione perché il
consorzio di bonifica della Versilia sia imme-
diatamente democratizzato e sia, domani, abo-
lito, trasferendo i poteri di questo e degli
altri consorzi agli enti di ;sviluppo in agri -
coltura, previsti nell'intero territorio nazio-
nale .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol-
gimento delle interpellanze all'ordine de l

giorno.

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .
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Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di martedì 7 marzo 1967,
alle 15,30 :

1. — Svolgimento della proposta di legge:

SAMMARTINO ed altri : Estensione delle
disposizioni di cui alla legge 21 novembre
1955, n . 1108, al personale dell'Ispettorato ge-
nerale dell'aviazione civile (3739) .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Approvazione delle finalità e delle linee
direttive generali del programma di sviluppo
economico per il quinquennio 1965-196 9
(2457) ;

— Relatori: Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza; Delfino ; Valori e
Passoni; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, di minoranza .

4. — Discussione della mozione Ingrao (9 .3 )
e svolgimento dell'interpellanza Avolio (984 )
sulla Federconsorzi .

5 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura della
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

7 . —= Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

8 . — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci -

plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

- Relatore: Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto il
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° ann o
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPls ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore: Zugno.

12 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .



Atti Parlamentari

	

— 32130 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 MARZO 1967

13. — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza ;
Almirante . di minoranza .

14. — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 19,15 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BUTTR, RIPAMONTI E LONGONI . — A l
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato . — Per sapere se è a conoscenza
della deliberazione che avrebbe preso il Con-
siglio di amministrazione dell'ENEL di sop-
primere il Centro di progettazioni e costru-
zioni idroelettriche di Milano e se, in caso
positivo, è intervenuto o intende intervenire
per salvaguardare un prezioso patrimoni o
tecnico e scientifico che si è costituito in ben
settant'anni di attività universalmente lodata
nel campo idroelettrico .

La minacciata soppressione del Centro d i
Milano recherebbe grave danno al program-
ma di lavori già in attuazione per l'importo
di circa cento miliardi e annullerebbe un a
organizzazione ad altissimo livello di quali-
ficazione ora collegata anche con il Politecnico
di Milano e concorrente allo sviluppo dell'eco-
nomia nazionale .

	

(20875)

BENOCCI E TOGNONI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro del-
l'interno . — Per sapere – appresa dalla tele -
visione e dalla stampa la notizia dell'ulterior e
recente assegnazione alle province alluvionate
del fondo di solidarietà nazionale ; constatato
come, ancora una volta, si è commessa un a
palese ingiustizia verso la provincia di Gros -
seto, assegnandole solo 50 milioni, che non
tengono conto del tremendo disastro subìto d a

.Grosseto e che sono sproporzionati con l'asse-
gnazione più alta fatta ad altre province – i n
base a quale criterio è stata fatta la suddett a
assegnazione e per sapere altresì se non in-
tendano intervenire, perché alla provincia d i
Grosseto sia fatta una ulteriore assegnazione .

- (20876 )

SULLO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se intende aprire al
più presto al traffico la superstrada Salerno-
Avellino nel tratto Salerno-Montoro Inferiore ,
che risulta già completato e pronto all'aper-
tura, e che, secondo dichiarazioni ufficiali res e
dal Ministro all'interrogante stesso, avrebb e
dovuto già funzionare dallo scorso ottobre .

Per conoscere altresì se voglia preveder e
un apposito svincolo per Baronissi e risolver e
il problema dello spartitraffico per tutta la su-
perstrada, per creare le necessarie condizion i
di sicurezza agli utenti .

	

(20877)

CRUCIANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ritardano
la realizzazione dell'importante tronco stra-
dale Todi-Baschi-Orvieto per il quale da ann i
la stampa pubblica annunci di immediata rea-
lizzazione .

	

(20878 )

FINOCCHIARO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per conoscere i mo-
tivi che impediscono all'Azienda di Stato per
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA) d i
proporre l'indennità sostitutiva del trattamen-
to di missione e di prestazioni straordinarie ,
ai sensi dell'articolo 13 del decreto-legge 9
novembre 1966, n . 912, da attribuire al per -
sonale di Enti pubblici sottoposti a vigilanza
del Ministero dell'agricoltura e delle forest e
che da circa quattro mesi presta servizio pres-
so gli Ispettorati provinciali dell 'alimenta-
zione .

	

(20879)

CRUCIANI . — Ai Ministri dell' interno e
della sanità . — Per conoscere i motivi che
ritardano il rinnovo dei consigli di ammini-
strazione degli Istituti di ricovero e benefi-
cenza dell'Umbria sia per normalizzarne la
vita sia per porre fine allo scandaloso ballot-
taggio di poltrone tra i partiti governativi ;

per sapere, inoltre, se non vogliano dar e
disposizioni perché le incompatibilità previ-
ste dalle leggi vigenti vengano scrupolosa -
mente rispettate .

	

(20880 )

CRUCIANI . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere i motivi che ritardano un'inda-
gine sanitaria sul funzionamento dello stabi-
limento caseario di Colfiorito di Foligno;

e per sapere per quale motivo non sono
ammessi alla cooperativa i coltivatori produt-
tori non iscritti alla DC .

	

(20881 )

LUCCHESI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno e della sanità . — Per sa-
pere a qual punto sono le pratiche per la co-
struzione del nuovo acquedotto di Suvereto
(Livorno) .

Il vecchio acquedotto, oltre avere una por-
tata insufficiente al fabbisogno del comune, è
soggetto a infiltrazioni ed inquinamenti peri-
colosi per la salute pubblica .

	

(20882 )

SCALIA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se non ritenga op-
portuno prendere in considerazione l'Ordine
del giorno della Giunta comunale di Ragus a
relativo alla soppressione di due posti di Pre-
sidente di sezione del tribunale di Ragusa .
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In particolare l'interrogante chiede al Mi-
nistro se non ritenga di riesaminare la deci-
sione relativa alla soppressione dei due posti
di Presidente di Sezione e ciò per evitare ch e
la magistratura di Ragusa debba assolvere il
suo compito con difficoltà e in condizioni d i
assoluta inadeguatezza numerica .

	

(20883 )

DE LORENZO . — Al Ministro della sani-
tà . — Per sapere se non ritenga di dover im-
partire con urgenza le opportune disposizio-
ni al competente ufficio del Medico provincia -
le di Napoli di procedere sollecitamente al -
l'indizione ed all'espletamento del concors o
per la copertura del posto di Ufficiale sanita-
rio del comune di Napoli che col 22 agost o
1967 si renderà vacante a seguito del collo-
camento a riposo dell'attuale titolare il qua-
le, trattenuto in servizio ai sensi della legge
7 maggio 1965, n. 459, dalla predetta data
non potrà più assolvere neppure le funzion i
di incaricato, ostandovi espressamente le di-
sposizioni della citata legge 7 maggio 1965 ,
n. 459 .

Quanto innanzi al fine di evitare che l'Uf-
ficio d'Igiene di una città tanto importante
resti privo del titolare fino all'espletament o
del concorso .

	

(20884 )

FOA. — Al Ministro degli affari esteri . —
Per sapere se il Ministero è a conoscenza che
il giorno 27 febbraio 1967, l'autorità militare
ellenica, su richiesta del Console italiano a l
Pireo, ha fatto salire delle truppe a bordo
della motonave San Marco della Società
Adriatica, in sciopero da 40 ore (sciopero che
doveva durare solo altre 8 ore) disponend o
il distacco degli ormeggi in modo da stac-
care la nave dalla banchina e costringere
l'equipaggio ad assumere le posizioni di ma-
novra;

se è a conoscenza che le autorità gre-
che sono state messe a conoscenza del nome
del rappresentante sindacale della FILM-
CGIL a bordo della nave in sciopero e l o
hanno dichiarato persona indesiderabile im-
pedendogli di scendere a terra per prendere
contatto telefonico con la propria central e
sindacale ;

per sapere quali intendimenti il Mini-
stero abbia nei confronti del proprio Conso-
le al Pireo, e se intende presentare una pro-
testa al Governo di Atene per l'illecito inter-
vento in territorio italiano in uno sciopero
proclamato da organizzazioni sindacali ita-
liane .

	

(20885)

FERIOLI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere quali misure in -
tenda adottare per garantire la conservazio-
ne a verde della pineta La Versiliana, a Ma-
rina di Pietrasanta, che rappresenta una del -
le ultime grandi oasi di verde della Ver-
silia .

Detta pineta risulta vincolata sin dal 1775
e oggi è compresa nel piano paesistico della
zona (decreto ministeriale 25 luglio 1960) . Ora
risulta che per i due terzi di detta pineta, i n
dispregio alle norme ricordate, sarebbe stato
concessa al proprietario la lottizzazione,_ si à
pure sottoponendola a particolari condizioni .

Il fatto stesso di autorizzare la lottizzazio-
ne, seppure con limitazioni, compromette de-
finitivamente la conservazione di una tra l e
più note e reali bellezze del nostro paesaggio
italiano .

	

(20886 )

D'ALESSIO . — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste e dell'interno. — 'Per conoscer e
i programmi di intervento da parte dell'Ispet-
torato forestale di Latina, del Consorzio di
bonifica montana dei Lepini, dell'Azienda
consorziale del medio Amaseno e della Am-
ministrazione provinciale di Latina per quel-
la parte del territorio del comune di Priverno
denominata Santo Spirito (Boschetto, Campo
al Pozzo, Pozzo Reale e Casale di Priverno) ,
zona di collina ove vivono circa 2 .000 per-
sone dedite, in massima parte, ad attivit à
agricole, e in particolare per sapere :

1) quali provvedimenti sono previst i
per la sistemazione idro-geologica, la disci-
plina delle acque, il rimboschimento;

2) come si intende intervenire per il po-
tenziamento dei pascoli comunali, la manca-
ta valorizzazione dei quali ha prodotto l a
crisi dell'allevamento del bestiame, e se è
prevista la costruzione di cisterne-abbevera-
toi e la sistemazione di strade di accesso ;

3) quali opere di sistemazione e bituma -
tura sono in programma per rendere transi-
tabile la strada di attraversamento della zona
(Santo Spirito, Boschetto, Casale) importante
sia dal punto di visto sociale, sia per lo svi-
luppo delle attività agricole (commercio del -
l'olio, delle frutta, del latte, ecc .) ;

4) se sono previsti interventi adeguat i
per assicurare il rifornimento idrico degl i
abitanti che attualmente si alimentano, anch e
per gli usi domestici, con acqua piovana rac-
colta in pozzi e cisterne ;

5) se nei programmi degli enti pubbli-
ci è compresa la costruzione della strada d i
congiungimento tra questa zona e la contrada
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di San Martino-Fossanova che avrebbe un alto
valore non solo agricolo, ma turistico.

(20887 )

ZINCONE. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se sia al cor-
rente della occupazione del Centro sperimen-
tale di cinematografia in Roma, da parte di
studenti italiani e anche di « uditori » esteri .
In particolare si domanda se il Ministro sia
al corrente della situazione economica in att o
a vantaggio dei predetti studenti, in rapport o
a quella accordata ai normali frequentatori
delle nostre Università e dei nostri Istituti di
tipo universitario, per la massima parte de i
quali non esistono le facilitazioni in atto per
i frequentatori italiani ed esteri del CSC . Si
vorrebbero anche conoscere quali siano l e
convenzioni e gli accordi internazionali di re-
ciprocità che si suppone siano in atto per re-
golamentare la presenza, giustificare l'us o
dei materiali e legittimare le attuali « riven-
dicazioni » degli uditori esteri . Infine, si vor-
rebbe sapere quali precauzioni il Ministro ab-
bia predisposto per evitare abusi e danneg-
giamenti, con eventuali ripercussioni di re-
sponsabilità anche ai sensi della legge pe-
nale .

	

(20888 )

SPADOLA . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se son o
allo studio di codesto Ministero delle inizia-
tive intese al potenziamento dell'aeroporto
Fontanarossa di Catania rappresentante il na-
turale posto di approdo del movimento turi-
stico aereo verso Taormina e se, in caso ne-
gativo, non ritenga opportuno, anche per
l'approssimarsi del periodo di alta stagione ,
promuovere studi per migliorarne la ricetti-
vità per il prossimo futuro al fine dell'econo-
mia dei trasporti considerati sotto l'aspetto
della nuova tecnica dei prezzi « inclusive
tours » .

	

(20889 )

QUARANTA. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere quali drastici provvedimenti
ha adottato o intende adottare a carico del -
l'infedele ispettore amministrativo signor Co-
letta, il quale, incaricato di una ispezione
amministrativa all'ospedale civile Umberto I
di Nocera Inferiore (Salerno), oltre che redi-
gere una relazione spudoratamente faziosa fa-
ceva in modo che tale relazione prima di por -

tarla, come suo dovere, a conoscenza del Mi-
nistero fosse pubblicata sulla stampa local e
con titoli vistosi dal tono scandalistico .

Tale relazione fu redatta in termini sfron-
tatamente faziosi perché nella stessa si parl a
della precedente e non delle precedenti am-
ministrazioni mentre i rilievi si attribuiscon o
a 20 anni di gestione . Inoltre un palese esem-
pio di faziosità si rileva allorché si afferm a
che la precedente amministrazione ha effet-
tuato spese di cui poteva farne a meno (at-
trezzature sanitarie) e volutamente si è ta-
ciuto sulla precisazione che tali spese furon o
effettuate con regolari delibere debitament e
vistate dall'autorità tutoria .

Non si conosce da chi autorizzato o con
quali diritti detto ispettore può usare espres-
sioni volgari, forse irripetibili, nei riguard i
del direttore sanitario, del segretario e de l
ragioniere di quell'ente .

Sul primo fa apprezzamenti irriguardosi
pur essendo un ispettore amministrativo e
quindi non poteva, come invece ha osato, fare
apprezzamenti lesivi della dignità professio-
nale di un vecchio e stimatissimo medico ,
verso il quale tutta la città ogni giorno espri-
me la incondizionata solidarietà e lo sdegno
per il denigratore .

Per il segretario ed il ragioniere, poi, ha
osato tali e tanti epiteti sino ad arrivare all e
parole « precoce senilità » come se egli foss e
un esperto in tale materia .

Per tali motivi il detto Coletta è stato que-
relato e si ha fiducia che il magistrato farà
come sempre giustizia . In quella sede si po-
trà dimostrare quali i motivi abietti che in-
dussero il Coletta con la sua azione a portare
pubblico discredito all'ente e offesa alla labo-
riosa città di Nocera Inferiore .

Si spiegherà anche il perché nón è stat o
citato nella relazione lo sconcertante episo-
dio verificatosi alla presenza dello stesso Co -
letta nei giorni 23, 24 e 25 gennaio 1967 allor-
ché dové intervenire la polizia per allonta-
nare dall'Ospedale ben 44 elementi assunti
dall'attuale amministrazione in carica senz a
alcuna preventiva delibera. Episodio questo
che giustamente determinò la reazione dei di -
pendenti dell'ente che per tutelare il rispett o
della legge, la sicurezza della vita dell'ospe-
dale stesso e la loro stabilità di impiego fu-
rono costretti ad effettuare ben tre giorni d i
sciopero .

	

(20890)
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Interrogazioni a risposta orale

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non
ritiene di rivedere la questione del ridimen-
sionamento del tribunale di Livorno e della
Pretura di Cecina (Livorno) .

« L'organico del tribunale di Livorno alla
fine del 1966 era già ritenuto insufficiente dal
Presidente del tribunale che aveva fatto ri-
chiesta di un nuovo magistrato . Con quat-
tro magistrati in meno come previsto dal
Ministero (un Presidente di sezione, due giu-
dici, un Procuratore) l'organico risulterebb e
assolutamente inadeguato .

« Ugualmente nociva all 'andamento dell a
Giustizia è la soppressione del posto di un o
dei due Pretori di Cecina che è centro agri -
colo e commerciale di grande importanza .

	

(5399)

	

« PACCIARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se sia al corrente della situazione creata nel -
l'Istituto statale d'Arte di Penne (Pescara )
dal direttore, professor Donato Della Valle ,
e se abbia preso conoscenza della relazion e
scritta al riguardo dal presidente di quel -
l ' istituto .

« L'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro sia al corrente per lo meno dei seguen-
ti abusi commessi dal direttore di quell'isti -
tuto :

a) utilizzazione a scopo esclusivamente
personale dell'« Azienda speciale » istituita i n
base al paragrafo 46 del bilancio delle scuol e
artistiche ai sensi della circolare 28 maggi o
1960, n . 213, pubblicata nel bollettino ufficia-
le, n . 34 del 25 settembre 1960, parte II ;

b) utilizzazione indebita dell'opera di
alcuni insegnanti della scuola per l'esecuzio-
ne di lavori di arredamento della propria
casa ;

c) persecuzione sistematica del persona-
le con metodi che meriterebbero un grav e
apprezzamento in altra sede .

« L'interrogante infine chiede di conoscer e
quali provvedimenti il Ministro intenda adot-
tare e se in ogni caso intenda procedere a
una ispezione .

	

(5400)

	

« DI PRIMIO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere come e quando intenda risolvere i
gravi problemi relativi alla struttura e al fun-
zionamento del Centro sperimentale di cine-
matografia, in questi giorni messi drammati -

camente in evidenza dalla occupazione dei lo -
cali del Centro stesso da parte di tutti gli stu-
denti uniti . Questa manifestazione, che si è
svolta e si svolge in modo ordinatissimo e ne l
segno di un'alta consapevolezza civile e de-
mocratica, costituisce una vibrata protesta pe r
l'incuria in cui le autorità ministeriali re-
sponsabili hanno lasciato per tanti anni de-
generare le funzioni del Centro, da quand o
l'allora Direttore generale dello s pettacolo fu
nominato Commissario del Centro per proce-
dere a una sua profonda riforma struttural e
entro il termine di sei mesi, mentre sono d a
allora trascorsi sèi anni senza che nulla sia
stato fatto, sicché la situazione si è venut a
gradualmente deteriorando ed oggi il Centr o
è caratterizzato da una situazione istituzio-
nale anomala, da assoluta mancanza di de-
mocrazia interna, da grave carenza di mezz i
di studio e insufficiente utilizzazione degl i
scarsi strumenti a disposizione, da una con-
cezione burocratica dell'insegnamento, dalla
mancanza di adeguate misure per assicurare
il buon funzionamento dei due anni di cors o
e i necessari sbocchi professionali dei cors i
stessi .
(5401)

	

-« ALATRI » .

Interpellanze.

« Il sottoscritto chiede .di interpellare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere – premesso che le proposte della Com-
missione CEE riguardanti- la fissazione dei li -
miti massimo e minimo dei prezzi indicativi
nazionali del latte e dei relativi prezzi di en-
trata per la campagna di commercializzazio-
ne 1967-68, per quanto riguarda l'Italia, han -
no destato le più vive perplessità tra le cate-
gorie agricole interessate al settore lattiero-
caseario, data la notevole pressione esercitata
dalla concorrenza delle importazioni di burro
e di formaggi di provenienza extra-comunita-
ria sulla produzione nazionale, la cui difesa è
affidata prevalentemente al meccanismo de i
prelievi ; che la fissazione per la campagn a
1967-68 di prezzi di entrata a livelli inadegua-
ti, compromette l'attività che gli allevator i
sono chiamati a svolgere in condizioni clima-
tiche, ambientali ed economiche che non con -
sentono un perfetto allineamento con la situa-
zione produttiva degli altri Paesi della CEE,
tenuto conto anche della maggiorazione del
costo dei mangimi, per l'aumento a partire
dal 1° luglio 1967 del prezzo del granoturco ;
che le preoccupazioni degli allevatori di bo-
vini si estendono anche al settore dei prezz i
di orientamento dei bovini vivi per la campa-
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gna 1967-68, in considerazione anche che quel -
li della precedente campagna sono risultat i
sensibilmente inferiori ai costi di produzion e
con i riflessi a tutti ben noti ; – se non ritenga
indispensabile di fronte all'evidente esigenz a
di non sottovalutare la gravità della situazio-
ne economica del nostro allevamento bovino –
che nella competente sede comunitaria sia so-
stenuta la necessità :

a) che i prezzi di entrata dei prodotti
lattiero-caseari per l'Italia siano fissati per l a
campagna 1967-68 allo stesso. livello già sta-
bilito per la campagna di prezzi unificati a
partire dal 1° aprile 1968 ;

b) che i prezzi di orientamento dei bo-
vini vivi per la campagna 1967-68 siano fis-
sati per l'Italia a livelli comunque non infe-
riori a quelli stabiliti per la campagna 1968 -
1969 .

(1038)

	

« CERUTI CARLO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici, per sapere se è vera la notizia de l
trasferimento della Direzione generale Anti-
chità e Belle arti in via del Babuino, nell'edi-
ficio che sarà prossimamente lasciato libero
dalla RAI, e quali necessità possono averl o
determinato .

« Per evidenti ragioni urbanistiche tale tra-
sferimento è giudicato nel modo più negativo,
sia dagli esperti che dalla pubblica opinione .
Sembra infatti incredibile che un ambiente d i
particolare valore storico, artistico e turisti-
co, quale è quello in prossimità di piazza de l
Popolo – già così gravemente congestionat o
dal traffico e dai parcheggi – possa essere de-
stinato ad ospitare uffici di circa trecento im-
piegati e che, per giunta, richiamano grande
affluenza di visitatori da ogni parte d'Italia .

« da rilevare che tale trasferimento ri-
guarda quella stessa Direzione Generale cui
spetta in modo specifico il compito della tute-
la del patrimonio d'arte e -di storia, e che ,
inoltre, tale determinazione verrebbe a legit-
timare e incrementare la sfiducia, tanto dif-
fusa fra gli italiani, verso gli impegni, recen-
temente ribaditi dai pubblici poteri, per un
migliore assetto urbanistico della Nazione .

« Gli interpellanti desiderano anche saper e
se è vera la notizia pubblicata da alcuni quo-
tidiani, e cioè che l'affitto dei locali in via del
Babuino si aggirerebbe intorno ai novanta mi-
lioni annui ; in caso affermativo, se non sareb-
be più giusto accantonare la spesa di quat-
tro o cinque annate di affitto, allo scopo di co-
struire, in località conveniente, un edificio ri-

spondente al pubblico interesse nelle funzion i
della Direzione generale delle Antichità e Bel -
le Arti .

(1039)

	

« FINOCCHIARO, CODIGNOLA, ACHILLI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dei lavori pubblici e del turismo e
spettacolo, per conoscere se sia stata valu-
tata l'opportunità e l'importanza di finanzia -
re con la massima urgenza il raddoppio della
strada statale Cassia che dopo l'apertura del -
l'Autostrada del sole, che praticamente ne ha
assorbito il traffico, appare destinata ad u n
sempre più marcato decadimento con tutt e
le gravissime conseguenze di ogni ordine e
natura ben immaginabili .

« Eppure l'importanza dell'antica via con-
solare risulta sempre di primissimo piano ,
sia sotto l'aspetto turistico che industriale e
commerciale . Infatti : – dal punto di vista tu-
ristico la Cassia, oltre a rappresentare una
delle strade più pittoresche e panoramiche
d'Italia, tocca centri e località, come ad esem-
pio Sutri, Capranica, Vetralla, San Quiric o
d'Orcia, ecc., ricche di vestigia etrusche, ro-
mane e medioevali, senza dire di Viterbo con
il suo famoso borgo medioevale, di Bolsena ,
cara alla memoria di ogni cattolico per il
ricordo del miracolo eucaristico, della dante-
sca Buonconvento e di Siena, troppo celebre
per essere ricordata ;

– dal punto di vista industriale e com-
merciale la Cassia costituisce l'arteria prin-
cipale di alimentazione e di distribuzione di
una delle più fertili zone d'Italia la cui im-
portanza primaria non sembra debba esser e
particolarmente illustrata .

« L'interpellante chiede altresì se rispon-
de a verità l'iniziativa assunta qualche tempo
fa dal Monte dei Paschi di Siena unitamente
agli amministratori degli enti locali delle pro-
vincie interessate per dare inizio ai lavori de l
raddoppio della strada in parola, con il con -
senso dello Stato, attraverso il finanziament o
di un consorzio e se, nel caso che la notizi a
risultasse fondata, non si ritenga opportuno
sollecitare e sostenere l'iniziativa che rappre-
senterebbe una soddisfacente subordinata
alla richiesta di finanziamento statale come
sopra avanzata .
(1040)

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, delle finanze, del tesoro e
del bilancio – anche in riferimento alla pre-
cedente interpellanza n . 890 presentata sull o

« SIMONACCI » .
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stesso argomento fin dal 19 settembre 1966 e
rimasta inevasa - in ordine alla grave situa-
zione nella quale è venuto a trovarsi il perso-
nale di numerosi comuni e di amministrazio-
ni provinciali in conseguenza della delibera-
zione adottata, il 6 febbraio 1966, dalla Com-
missione centrale per la finanza locale, co n
la quale è stato stabilito che, in sede di esam e
dei bilanci degli enti locali, venga ridotto a l
50 per cento - ed interamente depennato pe r
il 1967 - nei bilanci degli enti locali lo stan-
ziamento relativo alle indennità accessorie .

« In ordine a quanto sopra -gli interpellant i
invitano i rappresentanti del Governo a con-
siderare quanto segue :

i) che le indennità in questione son o
state in passato corrisposte sulla base di de -
liberazioni legittimamente adottate e debita -
mente approvate dalle competenti autorità tu-
torie ;

2) che la riduzione e la soppressione de-
gli stanziamenti di bilancio, deliberate dalla
Commissione centrale per la finanza locale ,
oltre a costituire un fatto grave ed inusitato
nella gestione amministrativa degli enti lo -
cali, determinerebbero un ingiusto peggiora -
mento delle condizioni economiche delle °a-
tegorie interessate ; il che costituisce una as-
surda innovazione nella politica retributiva
dei lavoratori ;

3) che nelle amministrazioni degli ent i
locali non hanno avuto sempre o adeguata
applicazione molte disposizioni legislative ; on
le quali sono state attribuite al personale del -
l'amministrazione statale sensibili benefic i
giuridico-economici, cosicché il trattamento
derivante da indennità accessorie per i dipen-
denti dagli enti locali è da considerare, an-
che sotto tale profilo, sostanzialmente giusti-
ficato ;

4) che il risanamento dei bilanci degl i
enti locali va ricercato in una più radicale
riforma della legislazione concernente la fi -

nanza locale, tanto più che, oltre a racco-
mandarsi sotto questo profilo, l'accennata ri-
forma si rende sempre più indispensabile ed
urgente in relazione alla aumentata sfera del -
le competenze attribuite agli enti locali ed
all'ulteriore incremento delle competenze me-
desime previste nei progetti di decentra-
mento delle funzioni detenute ancora dall o
Stato .

« Tutto ciò premesso, gli interpellanti
chiedono se il Governo intenda intervenire
per la salvaguardia dei diritti acquisiti da i
dipendenti degli enti locali con il consolida-
to godimento della indennità accessoria, con-
vocando, a tal fine, la Commissione central e
per la finanza locale per la adozione di prov-
vedimenti consoni a tali esigenze di giustizi a
retributiva, promuovendo, con la sollecitudi-
ne che l'aggravarsi della situazione general e
degli enti locali sempre più richiede, quell e
iniziative che possano realizzare, in adegua-
ta misura, il risanamento dei bilanci degli
enti medesimi .

« Gli interpellanti sottolineano l'urgenza
di un intervento governativo anche per evi-
tare che la situazione di grave disagio dei di -
pendenti, diventando intollerabile, abbia a
determinare manifestazioni massiccie di scio -
pero che, riguardando i servizi di interess e
pubblico, provocherebbero disagi e danni all e
popolazioni specie nelle grandi città .

« La responsabilità delle conseguenze ne-
gative di questi scioperi non potrebbe che
ricadere sulle autorità di Governo, il cui col-
pevole temporeggiamento per la soluzione de i
problemi delle categorie interessate è stato
più volte lamentato dai sindacati e dal Par-
lamento .

(1041)

	

« ROBERTI, CRUCIANI, FRANCHI, SER-
VELLO, TRIPODI » .
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